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Crittografia mnemonica dantesca. (8! 


MERIDIANO 


Carlo Galeno Costi. 


Bianeo Pezzi 
è Padd 0I9N 


Solarada. 
Edera del pegno! 
Prim'altro fin deporre non agogno, 
Chè del mio amor quel cuore infer è ‘ndegno, 
L’Oscurantismo. 
e eenn—_- 


L'eleganza di una signora si 
riconosce nor solo alla sua toeletta, 
ma pure ai suoi profumi. Infatti le 
nostre belle attrici non esitano pun- 

t0 a far uso della Crema, della Polvere 


A B 


Bianco col tratto matta in due mosse, 


Soluzione del Problema N. 1449: 
tromxsox) 


manco seno. di riso è del Sapone alla Crema Simon, 
1A f8-g7 106x608 sì universalmente apprezzati. Esigere 
2T bbxd6+ MT d6e-db il nome dell'inventore J. S1mox. 

3 0 e7-c8 matta con varianti. Medaglia d'Oro Esp.ne Univ.!e Parigi1900, 


Anagramma biverbo ad uso incastro. 


ETE 


Carolina Costelgo. 


Quel vecchierel sparuto e tutto bianco, 
Che appena regge il fianco, 
Girando col primiero e sera e mane, 
Per procacciarsi un pane, 
Si seppe ognor mostrar secondo e forte 


Sclarada incatenata. Ai colpi della sorte. 


A Carlo Galeno Costi. 
STRANA FAMIGLIA. 

1 Sebbene voce e forma d'uom non abbia, 
Pur lo si sente e all'uomo dà la vita. 
Ben si può dir: l'odio, l'amor, la rabbia, 
In sè ritrova stanza assai romita. 

2 Con cura mi si toglie dalla sabbia 
E l’esistenza mia divien pulita; 
Ma dopo mi si pone in tetra gabbia 
Da un mio fratel minore custodita. 

8 È triste il nascer mio: la mia esistenza 
All’acqua, al fuoco è sempre condannata 


Giulio Zangarini 
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Giulio Zangarini. IN- VER-NO. 
CRITTOGRAFIA DANTESCA: 
E IN SULLA PUNTA DELLA ROTTA LACCA. 


Inferno, 


Monoverbo sillogistico. 4 
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L'Oscurantismo. 


anto 
(olgerai nl 


chi, ‘mor A. TEDESCHI (per l'ILLUS 
ZIONE ITALIANA), 


filano, Via Goito, 6. 
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riguarda i giuochi, eccetto per gli ss: 


NOTE COMICEIHLE di FABIO SERTI. 


La questione ferroviaria chesi riapre, 
ha futto escogitare ni governo q 
sistema per tener fermi i snoi amici 


Alcuni sostengono che si tratti di ana 
Mquidazione di Pantalone... 


Auromogiti ISOTTA-FRASCHINI va rr 


co 9 cho il materiale ferroviario da 
riscattaro è invalido... 


su Altri invece Sosteugono che esso 


A Roma il professor@Grassi ba sco- 
orepa di salute. <g La 


perto un nuovo insetto noiosissimo: fl 
, fiedatomo.I cittadini si premuniscano..... 
ba 


MILANO 


RIFIUTATE LE IMITAZIONI 


PER I VOSTRI CAPELLI ED I CAPELLI DEI 
VOSTRI FIGLI. — FATE USO DEL 


Vero PETROLE HAHN 


À_ !tesoro della capigliatura 


“A 
‘Droprietarto del 
mè 


DISINFETTANTE 
pi Ga NAVA 


adottato col più grande su 
dalle Casermi 


oggi solo 


CS 


Flaconi di tre modelli in astuccio. 
RF Si trova ovanque WR 


Fabbrica Milanese a: CARROZZERIA 
Luigi Belloni e 6. 


MILANO 

Via Giuseppe 
Sitoozio Via 
; Malpighi). 


Oldsmabile dalla forza di 7 cavalli-va, 
‘Modello normale ‘* Runabowt. yy 


miglia 


Agenti: 

Fratelli Soldati, Miano, 
Viotor Oroizat, Tonino, 
Giuseppe Alberti, FIRENZE. 
Clemente Cirio, NapoLI. 


‘Gazosa, Digestiva, Diuretiea, Rinfrescante 
Commissioni al preparatore 


Cav. CAMILLO DUPRÈ 


dizioni franco. 


per 20h 
tiglie L, 1,15 
ped 12scatole L. 6 — 
RON ‘24 scatole L. 10 — 


CONCENTRATO NAVA 


FiaLio - INTRA 


li, Ospitali civili 0 mili! 
cipali Stabilimenti industriali d'Italia e dell’ 


OLDSMOBILES 


I Motori “ OLDSMOBILES , rappresentano! 


il massimo valore in relazione al costo. 
tl modello normale “ Runabout » 
dll più rino: sui 


Il motore è per così dire perfetto; esso rappresenta il 
risultato di 20 anni di 


Oldsmobile, forza 7 cavalli 
* Touring Runabout, n 


1 Zia Cnerzico (Brevetto N.2251) 4 
ll più efficncie 


N più economico dei disinfettanti 


Manicomii, Municipi, Collegi, è dai prin- 
o =" uiapioni prato deere ehi: 


La SIGNORA che si DEDICA al 


RICAMO e alla PITTURA 


leve dimenticare di fare acquisto del nostro splendide 
album in Oromo Lì con copertina di lusso ne 
quale trovansi molti motivi e svariati disegni a colori. — Si 
riceve franco di porto dietro invio di Lire 2,25 alla 


tt 
L’Art de la Broderie en Relief, GENOVA. 


VETTURETTA PARISIENNE 


motore De- 

Dion 6 HP 

due veloci- 

tà e marcia 

indietro 

con cam- 

bio a trein 

baladenr, 

grande ve- 

= locità in 

‘presà diretta. Carrozzeria di Insso a due posti, 
eguale tipo di 9 HP, 12 HP, 16 HP, 24 HP e 30 HP 


St trovano pronte all’ Lire 380 | 


AUTO-GARAGE QUAGLIOTTI 
Corso 


Re Umnderto, 49, TORINO. 


isso ha il minor nu- 
plice, e le probabilità 
‘dotte ad an mi 


Chiedete un Catalogo (gratis), com tutti $ nostri modelli, al nostro agente,a voi più vico. 


Runabout 


por escursioni, della forza di 7 cavalil. 
Automobile a 2 el i di 


per escursioni della forza 


OLDS MOTOR WORKS 
\ETROIT, Mich. 


Oldsmobile a_ 2 cilindri, 
forza 20 cavalli, "per escursioni, 


| MENSE FRA I ROTABILI IL PIÙ PERFETTO,, 


ncesco Melzi, 3 
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ggio della froptiera russa sul fare del giorno. — Gruppo di doganieri tedeschi 
‘aniere russo, — Contrabbandieri accampati nella foresta in attesa della notte. 


Contrabbandieri russi pronti a varcare la frontiera. — P 
& russi. — Contrabbandiere di bestiame sorpreso da un d 


SCENE DI CONTRABBANDO AL CONFINE RUSSO-TEDESCO (iotografio di Anselmo Hobl) [v. a pag. 105) 
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secondo le leggi e i trattati internazionali. tg 


| EL 21 LUGLIO CONTRO IL SULTANO DAVANTI ALLA MOSCHEA HAMIDIÈ AD YLDIZ KioSCH {v. il Corriere) 
x i ’ATTENTATO DEL 21. LUGLI NTRO IL 
Costantinopoli, — L'ATTENTATO K 


Disegno di R. Salvadori). 


100 


TRAZIONE ITALIAN? 


L’ILLUS 


NIPOTENZIARIO RUSSO DE Wrrmi 
(Fot. 


CORRIERE. 


Il mio ideale era di fare per questo numero 
un corriere essenzialmente estivo, leggiero, vale 
a dire un corriere senza politica; ma l'ideale non 
si può facilmente raggiungere in nessun aspetto 
della vita. Guglielmo, lo Czar, il Sultano, la 
bomba degli anarchici macedoni o dei giovani 
turchi, Rouvier, De Witte, Balfour, Fortis hanno 
avuto l'abilità di mettere insieme per questa set- 
timana talo una miscellanea improvvisata di av- 
venimenti, da faumi cadere‘ancora nolla politica, 
contro ogni mio’ desiderio. 

Dunque, è stato Guglielmo a voler vedere lo 
Czar, od è stato lo Czar a voler vedere Gugliel- 
mo?... È un indovinello divertentigsi 


al quale si scervellano diplomatici e giornalisti 
di tutto il mondo, ma nessuno arriva a cogliere 
nel segno. In Germania tengono a far credere 
che è stato Nicolò II a desiderare il colloquio, 
in Russia insistono nel dire ché il colloquio lo 


ha chiesto Guglielmo e che lo Czar non poteva 
rifiutarlo; in Francia, ne sono seccati, e si ca- 
pisce, e trovano che dopo la visita a Tangeri, 
Guglielmo, richiesto o richiedente, poco monta, 
ha saputo fare un altro gran gesto andando ad 
incontrarsi, a quattro occhi, con l’alleato della 
Francia, sul Baltico, in faccia a Oronstadt, men 
tre con l’arrivo di De Witte a Parigi i francesi 
nutrivano l'illusione che arbitro dei consigli alla 
Russia, in quest'ora di trattative importanti per 
la pace, non dovesse essere che Rouvier. 

Il primo ministro francese, infatti, ha ricevuto 
il signor De Witte, ma per sentirsi dire da que- 
sto: * Sapete? Mentro noi parliamo, ìl mio îm- 
peratore si incontra con l’imperatore di Germa- 
nia?!.., I giornali francesi dicono che Rouvier 
ha accolta la partecipazione con la massima 
indifferenza, Il suo predecessore Delcassé non 
avrebbe probabilmente saputo salvare nemmeno 
le apparenze. 
Che cosa si sono detti i due imperatori ? Pro- 
babilmente, questo nessuno riuscirà mai esatta- 
mente a saperlo. I Russi aspettano di capirno 
qualche cosa attraverso l'umore di Nicolò II 
se sarà allegro, vorrà dire che non avrà avuto 
difficoltà ad intendersi col potente amico tedesco; 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
- e facilita lo svezzamento, 


SCENDE AL MINISI 
Hatin-Trampus), 


ERO DEGLI ESTERI PER VISITARE 


se sarà indispettito, vorrà dire che avrà dovuto 
ascoltare dei consigli non richiesti. Quanto a Gu- 
gliolmo, si può prevedere che non tarderà a lan- 
ciare, in qualche prossimo discorso, qualche frase 
che lasci trapelare un po'di luce. Jigli ha fatto 
capire ancora una volta al mondo che senza di 
lui nulla può compiersi, nessuna faso decisiva 
della politica mondiale può svolgersi; nessuno 
può illudersi di riuscire a saltarlo via, ad iso- 
larlo. 1 suoi critici lo chiamano Guglielmo ‘to 
catutto, cd ogli si affretta a fare onore al so 


prannome ché lo qualifica. 
À 


Costantinopoli ci ha sbalorditi per un momento 
con lo scoppio fragoroso di una bomba, salami 
sanguinoso degli elementi torbidi dell'impero mus- 
sulmano all’autocrata della mezzaluna; ma, bi- 
sogna convenirne, le bombe non fanno più nes: 
suna impressione, La Russia ci ha talmente abi- 
tuati allo scoppio quotidiano, che la nostra sen- 
sibilità non si commove pel solo fatto che la 
bomba scoppiata al di là dei cancelli della mo- 
schea Hamidiè poteva mettere all’ordine del gior- 
no la successione al trono turco. Abdul-Hamid 
è superstizioso, come tutti i mussulmani. Egli 
si crede mandato da Dio sulla terra a compiere... 
non si sa bene quale missione, giacchè durante i 
ventinove anni del suo regno (che compionsi il 
81 agosto) non ha dato nè libertà nè pace a nes- 
suno, nè a mussulmani, nè a cristiani, nè a ma- 
codoni, nè ad armeni, nò a turchi; ma egli crede 
che Dio gli tenga, come si dice, la sua santa 
mano sul capo; e da questa fede fu inspirato il 
bel gesto col quale, allo scoppiare della bomba, in- 
dicò al corpo diplomatico ed agli astanti che egli 
a incolume e nemmeno aveva avuto paura! 
sono stati, è vero, ventiquattro morti, com- 
a pare, il lanciatore, e una cinquantina di 
foriti, ma non è una strage, avvenuta special. 
mente fra soldati, che può impressionare il 34.° 
sovrano della famiglia degli Osmani. Le succes 
sioni turche hanno veduto ben altro, e la domi- 
nazione del Gran sultano è così tradizionalmente 
piantata sul disprezzo assoluto della vita altrui, 
che la bomba dell’ultimo salamlil: non farà mu- 
tare di una linea un regime, che i sudditi non 
sono in grado di cambiare, e la civile Buropa è 
tutta intenta a vegliare perchè non muti. Il mi- 
stico, fatalista Abdul Hamid non ha nemmeno da 
temere che i suoi sudditi si ostinino, come l’a: 
semblea degli Zemstwos di Mosca, a volere una 
costituzione a modo loro. Egli esordì nel regno 
dando precisamente una costituzione che cos 
tuiva un Senato ed una Camera: quella novità 
che divertì tutta Europa, del Parlamento turco, 
si radunò una volta, pro forma, nel 1877, poi 
non si radunò mai ; e mon venne mai p 


RouvieR. 


mente a nessuno di ridomandarne la riconvoca- 


ione. La bomba della moschea Hamidiè non può 
verosimilmente rappresentare un’aspirazione, che, 
nell'Impero turco, non mette in orgasmo nè tur- 
chi, nè ebrei, nè ‘cristiani. 


* 


A Londra la season, che è sul finire, ha avuto 
una coda parlamentare, che nessuno si aspet- 
tava: un voto di sorpresa contrario al ministero 
conservatore, con grande giubilo dei liberali in 
generale e degl’irlandesi in particolare, che hanno 
creduto, almeno per 4 ore, alla caduta di Bal- 
four e dei suoi colleghi. Ma il primo ministro 
britannico ha rimessa in onore nel più antico e 
più rigido parlamento del mondo la buona teoria 
costituzionale: un ministero che ha una maggio- 
ranza non si batte, non si può battere di sor- 
presa: ci vuole una discussione motivata, un 
voto di 
quando, lunedì, egli ha sfidata l’opposizione a 
ciò, nell'aula dei Comuni la maggioranza mini- 
steriale e conservatrice era al completo come 
mai si era vista; erano accorsi persino dei de- 
putati che non si erano dianzi nemmeno mai 
ricordati di essere stati eletti per andare alla 
Camera; e quando Balfour ha detto all’ opposi- 
zione: “ contatevi; contiamoci ,, l'opposizione ha 
visto che il conto non sarebbe tornato secendo 
i suoi calcoli illusorî di tre giorni prima; ed il 
molto onorevole presidente dei ministri e del- 
l'Unione Ciclistica Nazionale britannica; l’illu- 
stre difensore dei Dubbi filosofici, sùi quali scrisse 
un bellissimo volume, ha detto chiaro: # io non 
ho nessun dubbio a rimanere al potere, special- 
mòénte in quest'ora di gravi negoziazioni inter- 
nazionali, , 

Per il ministero Balfour la tempesta è 
in un bicchier d’acqua; ed altrettanto sarà, fra 
noi, per il ministero del buon Fortis, che ha 
chiamata .a Roma per oggi la Camera ad acc 
lorarsi (con 34° centigradi) per le liquidazioni 
ferroviarie, mentre il sole, con o senza macchie, 
infligge agli abitatori della terra tutt’ altro ge- 
nere di quotidiane liquidazioni 0 liquefazioni. 

Roma non vide Camera riunita, dopo pres 
le vacanze estive, che cinque anni sono, per il 
giuramento del giovine re “ venuto dal maro., 
A Firenze non vi fu Camera in» convocazione 
straordinaria estiva che nel 1870, per provvedi 
menti di sicurezza nazionale interni ed esterni, 
mentre la grande guerra franco-tedesca annun- 
ziavasi rumoreggiante sul Renc 

Nessuno. crede, sul serio, che i progetti finan- 
ziari per le:liquidazioni ferroviarie possano pi 
ragonarsi, per importanza, a quei due momenti 
storici; ma, tant'è, i deputati italiani sono meno 
indisciplinati di quanto generalmente si crede, 
ed affrontano il solleone anche perchè una ri- 
convocazione ‘aordinaria della Camera non è 
senza curiosità, sebbene non si creda alla pos- 
sibilità di sorprese compensatrici dell’improvviso 
disagio. 


opposizione chiaro e determinato. E 


stata 


* 


on par vero, ma per i giurati torinesi co 
mincia a delinearsi all'orizzonte l'alba della li 


berazione e l’ora delle vacanze. I calcoli. meno 
ottimisti lasciano sperare che per il sabato ago- 
sto, sacro. alla Madonna della Neve, il verdetto 
nel processo Murri potrà essere pronunziato. 
Sarà di condanna per tutti?... O sarà per tutti 
di assoluzione, tranne che per Tullio?.. E per 
costui saranno ammesse le attenuanti ?... Chi lo 
sa? È impossibile prosagire nulla in un paese 
dove il pubb isapprova il verdetto di giu- 
rati contrari ad un sottrattore di documenti mi- 
litari, come l’Ercolessi, ed ì giurati assolvono un 
notaio che ha riconosciute e confessate le pro- 
prie malversazioni!. 

Chi si raccapezza fra questo aberrazioni del 
sentimento pubblico e queste arrendevolezze dei 
giudici del fatto?.. La pietà, oramai, prende il 
posto della giustizia; la pietà per i colpevoli, 
giacchè quella per le vittime si va smarrendo 
lungo la interminabile strada della procedura e 
dei dibattimenti. Grande proverbio quello ita 
liano: — “chi è morto è morto, chi è vivo ha 
conforto!... , — È vero, sì, ha ucciso; ma, pove- 
retto, è stato trascinato dalla generosità del suo 
eccessivo istinto! Sì, è vero, è complice, è isti 
gatore all’assassinio; ma non vi era nulla di vol 
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gare nel suo impulso; l’a- 
more; l'amicizia; la com- 
passione per le altrui 
sventure!... E vero, rubò 
i piani di mobilitazione, 
ma non erano eccessiva- 
mente importanti.... Sì, 


va bene, si appropriò i 
depositi dei clienti, ma 
prima, fu sempre un ga- 
lantuomo, e poi sperava 
da un 


momento all’ al- 
riuscire a resti- 

Poi, fa pena a 
lo, pover’uomo!... E 
quella povera donna?... 
Perchè condannarla? Non 
ha già sofferto abbastan- 
za?.. È già da qualche 
anno in carcere; ha sof- 
erto la berlina del di- 
battimento; non è forse 
punita abbastanza?... La- 
sciamola uscire... tanto, 
non esce che sminuita 
sotto ogni aspetto, nella 
salute, nell’onore, nelle 
ragioni della vita.... — 
Così, su per giù, ragio- 
nano dodici brave, paci- 
fiche persone, distolte per 
mesi dai loro affari, dai 
loro affetti, ridotte a sen- 
tirsi girare la testa dal 
caldo, dall’interminabili- 
tà delle duplici udienze 
quotidiane, dall’eloquen- 
za turbinosa di due doz- 
zine di avvocati, deputati 
o senatori, irrefrenabili nella loro arte oratoria 
fino alla perdita assoluta, effettiva della voce!... 

I giornali aprono già le loro colonne alle di- 
scussioni teoriche sul come dare ai pubblici di- 
battimenti limiti più razionali, più umani; fis- 
sare un mazimum insuperabile per i collegi di 
difesa; unificare i collegi peritali, per evitare lo 
spettacolo di peri difesa e di periti di ac- 
cusa costantemente in conflitto in nome della 
medesima ed unica scienza... Ma le discussioni 
dei giornali non condurranno a nulla di pratico, 
e l’inverosimile diventerà sempre più verosimile 
nelle aule della giustizia italiana. A propo- 
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cati; a Roma, con feste 
piramidali, si prepara l’e- 
lezione di un’altra. Albe 
di regni; ma, chi lo sa?... 
Senza patti chiari, fin da 
principio, non saranno 
fors'anche albe di nuove 
liti?... Mano alla borsa, 
signori elettori di regine!,. 
2% luglio. Spectator. 


Ugo Pesci e Socci. 


Ai molti amici di Ugo Pe- 
sci farà piacere loggere que- 
sta letterina, che, scritta di 
tutto suo pugno, fa fede del 
suo miglioramento dopo la 
subita amputazione: 

Bologua, 2 Juglio 1006, 

“ Carissimo Spectator. 

“ Ti ringrazio dell'affet- 
tuoso augurio mandatomi in 
nome tuo e dell'IuLusrnazio- 
xt; nò meno ti ringrazio del- 
l'avere ricordato la schietta 
od immutabilo amicizia che, 
dall'adolescenza fino ad feri 
l'altro, mi ha legato col povero 
Ettore Socci. Alla storia di 
quat amicizia vi sarebbe 
da aggiungere un curioso ri- 
cordo: Ettore Socci ed ioabbia- 
mo fatto le prime prove gior- 
malistiche nello stesso gior- 
nale che fo dirigevo e che — 


Lo Ozar Nicotò II NEI GIARDINI DI 'TBARSKOE-SELO (tot. Croce) 


sito, avete sentito? Avremo il processo della 
reginetta dei mercati milanesi contro un conte 
autentico, già suo primo-ministro!... Dopo tutto 
è il principio della responsabilità ministeriale, 
applicato anche ai regni... del carnevale. O 
che una regina dei mercati non deve avere la 
sua lista civile, ed il suo brayo ministro delle 
finanze pronto a farle tutte le spese?... Una re- 
gina da portare a spasso, da Firenze a Parigi, 
non vale dunque qualche cosa?... Si aspetta con 
grande curiosità l’esito di questo processo. An- 
drà per le lunghe?... Durerà quanto quello Murri 
o quanto quello Modugno?... E la rottura fra la 
gentile regina ed i suoi ministri sarà definitiva?... 
Non avremo la riconciliazione, come fra la Ger- 
mania e la Francia pel Marocco; non avremo 
un qualche bene accetto lt come 
De Witte così gradito al Giappone 

Verona ha eletto or ora una regina dei suoi mer- 


essendo io 
cava nel 1 


8 pagin 


‘a sottotenente in aspettativa — si pubbli- 
in Firenze. Era un foglietto settimanale dî 
popolare, educativo, ed anche letterario ed ar- 
tistico,e s'intitolava, vedi ingenuità dei tempi, La verità! 
* Giacchè amo, ti sarei oltremodo grato se potessi 
servirmi della grande diffusione dell’ILLusrrazione Ira- 
LuxA per smentire una leggenda sparsa sulla origine 
della mia disgrazia, la quale non è punto derivata dal 
taglio d'un callo, bensì da cause finora rimaste ignote. 
Questo non per vanità, ma, se nou altro, per rendere 
giustizia alla benemerita corporazione. dgi pedicuri. 


“Uso Pesor.n 


L'energia letteraria! Sfizi 


stri più brillanti scrittori. Ma nasce essa dal nulla? no; essa 
nasce dalla vigoria del pensiero, © la vigoria del pensiero ha 
bisogno di essere alimentata e sorretta. L'Elixir Coca Buton 
è, in questo senso, il liquore particolurmente caro ai pensatori 
ed a tutti i lavoratori del cervello. 


magnifico pregio, e 
brillantemente illu- 
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Panorama di Yldiz Kiosch e della moschea Hamidiè. 


Davanti alla moschea Hamidiè durante la cerimonia del Salambik. 


Costantinopoli. — L'ATTENTATO DEL 21 LUGLIO CONTRO IL SULTANO (fot, Abdultak]. 
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I camelli di Lobnudy a Milano. — L'attentato al sultano e 
l'indifferenza universale. — La nuova uniforme dei ferro- 
viori. — L'avvocato Poli e l'ingenuità degli affaristi. 


Milano, 21 luglio, venerdì —I sei camelli e i 

uattro cavalli di Jacques Lebaudy imperatore 
del Sahara sono arrivati qui all'albergo Lodi, a 
Porta Romana. Perchè? Non lo sanno nemmeno 
i due arabi e l'italiano che accompagnano que- 
st'innocuo serraglio, 6 aspettano un telegramma 
del padrone per sapere dove devono andar a 
finire, 

RS se avessi i milioni che ha quel signore, man- 
di una circolare a tutti i miei simili che ne 
vessero altrettanti, per arli d’iniziare un’a- 
zione collettiva contro di lui. In tutti i tempi, 
gli arcimilionarii hanno avuto molti nemici ; quelli 
che non lo erano, cioè l'enorme maggioranza del 
pubblico. Ma adesso quella certa ostilità che io 
pel primo, se fossi in qua beato caso, saprei forse 
sopportare senz'ira, è attiva ed organizzata; e 
che uno la esasperi, può essere dannoso per tutti. 
Gli americani che son gente pratica per far avan- 
zaro senza troppe scosse e troppo stridore il loro 
carro d’oro, lo oliano con la beneficenza: è un 
vecchio metodo sempre utile. Perchè il signor 
Lebaudy invece compra camelli è sabbie del de- 

sènza gusto nò per sè nò per gli altri? A 
udire quel che ha narrato a un giudice di Trie- 
ste l'amica di lui derelitta, la signora de Dion, 
lo sciupio che del suo danaro fa il signor Le- 
baudy non profitta nemmeno alle belle donne. 
l'estrema iniquità. < 

Diceva Montaigne ch'era un saggio : — Ne soyez 
pas plus sages quil ne faut, mais soyez sobre 
ment 80908 

Ora anche la ricchezza, che como la saggezza 
può essere una condizione di folicità, devo essero 
adoperata con cautela. Bisogna ossero sobria- 
mente milionari. Il signor pollo non sa 68 
sere sobrio. E i suoi simili dovrebbero, per la 
difesa della loro classe, dargli coi mezzi più ener- 
gici questo consiglio. : 

Si aggiunga ch'egli non ci dà nemmeno, in 
compenso di questa sua dissipazione, lo spetta. 
colo della felicità. Kgli ci appare sempre in at- 
titudine di scontento e di perseguitato; 6 perciò 
nemmeno i pochi buoni, cioè quelli che perdo- 
nano tutto all'uomo che appare folico e con 
questa sua apparenza dà almono agli altri uo- 
mini l'illusione di poterlo diventare un giorno 
quanto lui coî mezzi adoperati da lui, riescono 
a Bia la colpa d'essere ricco. 


figli ha tutto e tutti contro di sè: i ricchi 
perchè egli sperpera la ricchezza e i poveri per. 
chè egli non li calma nemmeno con la benefi- 
cenza; i pazzi perchè egli li discredita, i savii 
perchè egli mostra di non saper raggiungere 
anche per poco la folicità; gli uomini chè 
egli non accetta nè gli svaghi nè i vizii della 
maggioranza, le donne perchè egli non ‘mette 
tutto il suo oro ai loro piedi... Gli stessi sei 
camelli africani, se avessero la favella lo con- 
dannerebbero perchè egli li ha tolti inutilmente 
dal loro deserto. 

Jacques Lebaudy che possiede una forza, il 
danaro, oggi giudicato onnipotente, è invece inu- 
tile a sò è agli altri: è per ciò solo è dannoso 
a sè © agli altri. 

Tutt'i milionari del mondo dovrebbero unirsi 
e linciarlo. Che aspettano? 


* 


Salsomaggiore, 22 luglio, sabato. — Ieri a Co- 
atantinopoli, fuori della moschea Hamidi6, è stata 
lanciata una bomba contro il sultano che esciva 
dalla cerimonia del Selamlio in vettura scoperta. 
La bomba ha ucciso ventiquattro uomini e cin- 
quantacinque cavalli. Il sultano s'è allontanato 
salutando e sorridendo. 

Certo, la vista di ventiquattro morti non può 
impedire al padiscià di sorridere: egli per eredità 
e per abitudine è capace di sorridere dopo ben 
altre stragi. Ma quel che è peggio è che anche 
noialtri, se non sorridiamo, restiamo quasi indif- 
ferventi. In questo civilissimo principio di secolo, 
i massacri dal Transyaal ai piani di Manciuria, 
dal Congo belga alla Russia sono così vasti, così 
frequenti e così bene organizzati in nome del 
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progresso 0 almeno dell'autorità divina e spesso 
col cristiano accompagnamento della Croce Rossa 
che per commuoverci occorre ben altro che quel 
piccolo macello di ventiquattro poveri soldati 
mussulmani. 

Questo stato d'animo dovrà essere notato da 
chi scriverà un giorno la storia della nostra squi- 
sita civiltà. Un secolo fa, in piena gloria napo- 
leonica, il cuore umano doveva essere altrettanto 
sordo per aver udito troppo rombo di cannone 
0 troppo gemere d’agonizzanti. Anche allora un 
Suo a Selim III avrebbe attirato appena 
per un'ora l’attenzione del pubblico d'Europa e 
occupato appena per mezza colonna lo spazio 
delle gazzette. Dieci anni fa, sarebbe stato un 
avvenimento che avrebbe dato la stura a molte 
lagrime, a cento articoli, a conversazioni infinite. 

nvece oggi viviamo in pieno orrore. Anche 
i processi odierni sono mostruosi e complicati 
quanto sono sterminate e inesorabili le stragi 
legali chiamate guerre o repressioni. E ad ogni 
battaglia la morte ci viene descritta nelle sue 
cause è nei suoi effetti, per telegrafo e per po- 
sta, dai superstiti pazientemente, magari co) cor- 
redo di buone fotografie macabre. E ad ogni 
processo il delitto ci viene raccontato nel caso 
singolare 6 nei casi simili in tutte le sue fasi, 
ogni pensiero dell’assassino, ogni rantolo dell’as- 
sassinato. Quando si può si mette sotto spirito 
la pelle dell’ucciso o dell’uccisa, perchè i giurati, 
i periti, i giudi il pubblico possano vedere i 
fori delle palle © del coltello con occhi attenti 
ed asciutti. In ogni caso, i giurati, a spese dello 
Stato, viaggiano per lungo e per largo il paese 
per contemplare il luogo del delitto e, sotto la 
direzione del presidente, qualcuno che per sta- 
tura rassomigli al morto e un perito più tea- 
tralmente agile ripetono davanti a loro in quel 
luogo tutta la scena del delitto, con Fivaoità, 

Per parlar solo dell’Italia, poichè il processo 
Murri e il processo Modugno volgono al tra- 
monto, si cerca già con ansia qualche bel de- 
litto che possa loro succedere. E da due giorni 
molti giornali recano con una certa gioja la no- 
tizia che forse a Pistoja s'è trovato qualcosa di 
buono: un padre, un figlio, una matrigna, un 
po' di veleno,... 

Ma di quest’atmosfera sanguigna nessuno può 
farla come causa d'altri delitti e d’altre guorre. 
V'è un’ebbrezza ‘collettiva del sangue, e noi oggi 
siamo tutti trasfotmati in spettatori di ludi gla- 
diatorii: e vogliamo il morto, cento morti, cen- 
tomila morti ogni giorno, o si fischia l’ impre 
— cioò si gitta via il giornale dicendo in 
uno sbadiglio: — Oggi, niente di nuovo... 

Ventiquattro morti a Costantinopoli, cinquan- 
tasette foriti, e su quel lago di sangue il sultano 
in fez rosso, barba rossa, stambulina nera che, 
eretto sulla sua vettura come sopra un carro di 
trionfo, sorride, al pubblico che lo applaude... 
Niente altro? È poco, è poco. Sbadigliamo, sba- 
digliamo: — Anche oggi, niente di nuovo... 


24 luglio, lunedì. — Il primo del prossimo set- 
tembre tutti gl’'impiegati delle ferrovie dello Stato 
avranno una nuova uniforme, I danari vi sono 
e fra tre giorni il Parlamento ne regalerà a cen- 
tinaia di milioni a chiunque li avrà chiesti per. 
chè in Italia basta essere ferroviere o ammini» 
stratore delle ferrovie per aver tutt'i milioni che 
si vogliono un'ora dopo averli chiesti: ed è bene 
cominciare a mutar le apparenze, cioè gli abiti. 
L'abito non fa il monaco e nemmeno il ferro. 
viere. Ma quando un treno arriverà con tre ore 
di ritardo, quando una cassa sì perderà in una 
stazione ignota tra valli e monti per sempre, 
quando un baule giungerà con qualche ser- 
ratura 0 qualche dozzina d’oggetti di meno 
(enegaliacute oggetti 1 ri, merletti, gioielli, 
calze, ecc., che non modificano il peso a chilo- 
grammi dichiarato sulla bolletta....), quando da- 
vanti a cento viaggiatori impazienti sarà aperto 
un solo sportello e di là dallo sportello accudirà 
alla distribuzione dei biglietti un solo impiegato 
che starà leggendo la Z'arfa/la con nobile indif. 
ferenza, quando infine due treni si incontreranno 
sullo stesso binario lanciati a tutta velocità ei 
feriti urleranno di sotto ai rottami, — i contri. 
buenti avranno la consolazione di vedere i fer- 
rovieri vestiti d'una nuova uniforme. E sarà 
un'uniforme di Stato come quella dei soldati, 
dei marinai, dei postetelegrafici, dei giudici, dei 
doganieri, e — poichè v'è un bilancio dei culti 
— dei sacerdoti cattolici. 

Certo in un altro paese si sarebbe pensato di 
dar prima ai viaggiatori orari più comodi, ta- 
riffe più miti, la sicurezza della vita e della pro- 
prietà. Ma noi — basta guardare lo nostre mo- 


nete, i nostri francobolli e, nelle sale d’ aspetto 
dei ministeri, i ritratti dei ministri passati — 
siamo un popolo d’artisti viviamo d’occhi. 
Raffaello, dicesi, disegnò l'uniforme della guardia 
svizzera in Vaticano. Il commendator Bianchi 
ha disegnato l'uniforme dei ferrovieri di Stato. 
Così passano i secoli e i milioni: ma noi re- 
stiamo grandi, 

Aggiungete queste tre novità accessorie ma 
pure importanti: il modello della nuova uni 
forme assomiglierà molto a quello delle ferrovie 
austriache della Sudbahn; il berretto sarà del 
tipo del berretto da automobilista; i capi-sta- 
zione porteranno i distintivi del loro grado sul 
berretto tanto quanto sulle maniche della giubba. 

Meditiamo. 

Nel primo deliberato è facile vedere una con- 
cessione all'Austria, in omaggio alla Triplice. 
Già abbiamo messo sul retro delle nostre mo- 
nete d’argento l’aquila tedesca; era giusto che 
mettessimo addosso ai nostri ferrovieri una sim- 
patica uniforme austriaca, È certo che l’Impe- 
ratore Francesco Giuseppe, dopo questa genti- 
lezza, verrà a Roma subito: in viaggio crederà, 
a guardar le uniformi degl’impiegati ferroviarii, 
d'essere ancora prima del 1866. 

Ma il berretto d’automobilista, perchè? In che 
cosa un guardiasala o un controllore è parago- 
nabile a uno chauffeur? O quei berretti sono 
adatti agli chauffeur e allora sono incomodi per 
i guardiasala; o sono adatti ai guardiasala 6... 
Forse è una piccola concessione alla moda del 
giorno? Ma v'è da giurare che appena tutt'i 
centomila ferrovieri avranno i berretti degli auto- 
mobilisti, questi si metteranno magari un elmo 
con la coda ma cambieranno di copricapo. E 
allora il commendator Bianchi che farà? 

Questi, sì, sono problemi urgenti e gravi para- 
gonati alla liquidazione dell’Adriatica, al riscatto 
delle Meridionali e ad altri giochi estivi... 


* 


25 luglio, martedì. — Ho il piacere di cono- 
scere di vista l'avvocato Poli, ex-onorevole. Me 
lo indicarono tre anni fa a Parigi una mattina 
al Café de la Paix mentre con cinque o sei 
finanzieri della sua forza faceva una colazione 
che molti brindisi allo champagne in onore della 
nascitura. Banca Franco-Italiana interrompevano 
allegramente. Quei signori erano tutti decorati 
e il maître d'hotel li considerava con molto ri- 
spetto e alcune signore troppo sole nei tavolini 
vicini li guardavano con affetto improvviso. Ma 
l'avvocato Poli era pallido, biondo, scarno, fatale 
e silenzioso, fra quella gaiezza di speranze e, 
allora, anche di azionisti: non faceva buon viso 
alla fortuna. 

E da allora la fortuna gli è stata avversa. La 
Banca Franco-Italiana durò-quel che durano Je 
ro e son rimaste le spine. I suoi elettori di 
Garfagnana l'hanno, tra molti inchini, abban- 
donato alla vita privata, E adesso la nota con- 
tessa de Horn lo prende in giro, prestandogli 
inxece di 370 mila lire, un pacco di vecchi gior=. 
nali ben legato, e suggellato e ricevendone in 
compenso, senza dificoltà, ventottomila franchi 
ben contati e controllati... 

Se ho da essere sincero, vi dirò che la burla 
non mi dispiace. All’ottimo avvocato Poli resta 
la salute; e quando v'è la salute, v'è tutto. Ma 
io se vedo uno di quelli che il buon pubblico 
chiama con mistero e con rispetto “ affaristi ,, 
burlato da una donna, provo una gioia che pur- 
troppo è vicina all’entusiasmo. Che volete? I fi- 
nanzieri e gli affaristi hanno una così mediocre 
opinione di noi poveri scrittori e, in genere, di 
tutti quelli che non fanno danari maneggiando 
il danaro altrui, cho questi aneddoti servono al- 
meno a ristabilire l'equilibrio. 

Ricordate la signora Teresa Humbert? La mia 
gratitudine per lei sarà eterna. Per anni ella ha 
giocato coi banchieri e coi finanzieri come noi 
giochiamo a palla. E da allora, quando mi pre- 
sentano al signor A. o al signor B. banchieri 
presenti o futuri, io mi permetto d’avere per 
merito della signora Teresa, un sorrisetto di 
compassione. 

La contessa De Horn è una molto umile allieva 
della grande Teresa ma anche ella ha l'ironia 
attiva, È certo che io non avrò mai bisogno di 
chiederle 370 mila lire, ma è anche certo che nè 
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io nè voi le daremo mai ventottomila lire in 
contanti senza quello che contiene il 

di carta che ella ci asse in garan- 
zia. Credete che questo si ignil i che nè io nè 
voi siamo degli imbecilli? Niente affatto: si- 
gnifica che nè io nè voi siamo o saremo mai 


E questo m'è di un tal conforto che io mi 
sento grato alla signora de Horn como due anni 
fa mi sentivo grato alla signora Humbert. 

Peccato che l'avvocato Poli non sia stato rie- 
letto deputato! Non vi IS che abbia tra 
quisiti per partecipare alla votazione di i 
mani nel parlamento italiano? 


IL Conte OrtAVIO, 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


L'attentato contro il Sultano, mentre usciva il 

Sai sila pete di nà, dopo a prrinizala 

i i una bella prima pagina del no- 
rate al 


stro R. Sal alla quale fanno seguito a pag. 102 due 
fotografie di Yldiz Kiosch e della moschea idiò a 
Costantinopoli. Dell’attentato si anche nel Corriere. 


La visita della Regina Madre al venerando se- 
natore G. B. Camozzi; il ritratto del banchiere E mi- 
lio Artom; il passaggio dei principi Arisugawa 
a Genova sono accompagnati da articoli spiegativi a 
pag. 110. E a pag. 116 illustriamo un curioso ban- 
chetto in ARREsia avvenuto a Londra ed al quale 
prese parte il nostro F. Matania. 

Delle altre incisioni si parla qui sotto separatamente 
per ciascuna. 


+ I lavori dell'Esposizione di Milano. 41 disegno 


d'impressione, dato nel numero scorso, facciamo seguire 
in questo un di fol fie prese in piazza d'armi: 
ecco il gran faro della marina; ecco lo gallerie del la- 
voro, la cui costruzione è molto avanzata; ecco la gul- 
leria dei mezzi di trasporto ed altri edifici annessi. La 
piazza d'armi è meta delle passeggiate vespertine e fe- 
stive dei milanesi, che seguono con interesse il progres- 
sivo sviluppo dei lavori dell’! izione. 


Avvenimenti Russi. peu'incontro dello Czar con 
Guglielmo sul Baltico il 24 luglio, è detto nel Cor- 
riere. Diamo in questo numero due belle fotografie nelle 
quali si vede Nicolò II a Tsarskoe-Selo. Sono due 
fotografie recentissime; lo Czar appare un invec- 
chiato, ed indossa l' uniforme dei granatieri a cavallo 
della guardia. 

_Nel Corriere si parla anche della visita fatta ‘a Pa- 
rigi dal plenipotenziario russo De Witte, del quale 
diamo appunto una fotografia, eseguita al suo arrivo 
nella capitale francese: 

Un bellissimo i 

i 


fotografico rappresenta una parte 
dei profughi rib appartenenti all’equipaggio della 
nave russa Potemkin rifugiati in Rumania. 

Un'altra fi fia impressionante è quella pervenu- 
taci dalla Manciuria; il controllo dei cadaveri nel 
campo russo, dopo una giornata di combattimento, La 
scena è commovente, e dovrebbe bastare éssa sola 
detestare la guerra; e pure il vecchio generale Linie- 
vitch ha telegrafato anche in questi giorni allo Czar per 
protestare contro le voci di pace, per dirgli che l'eser- 
cito di guerra non è stanco e che i 400 mila uomini 
raccolti attorno a Harbin si credono vicini a conseguire 
la vittoria !... 


L La nuova strada al Gran Sam Bernardo. cento. 
cinque anni dopo la famosa discesa in Italia di Bona- 
parte pel Gran San Bernardo, si è avuto là su, quin- 
dici giorni sono, un convegno straordinario di autorità 
politiche, civi litari, di invitati, di turisti a piedi, 
in bicicletta, in automobile, convenuti per inaugurare la 
nuova ampia strada costruita d'accordo fra i due governi 
d'Italia è ivizzera. La nuova strada, — lunga 38 chi- 
lometri — partendo da Aosta, attraverso il passo del 
Gran San Bernardo, scende a Martigny; ma il 14 luglio 
non ne furono inaugurati che 13 chilometri, da Saint- 
Remy all’Ospizio. 

Presso il laghetto di San Bernardo, dove anticamente 
sorgeva un tempio a Giove, fu inaugurata una statua 
in bronzo di San Bernardo, il fondatore dell’ ospizio, e 
della Certosa di Chiaravalle presso Milano. 

Alla cerimonia inaugurale intervenne anche îl vescovo 
d'Aosta, che celebrò la messa ad un altare eretto presso 
la nuova statua del gran santo alpinista, e benedisse la 
nuova strada. 


Il caldo a Milano. ogni anno, nel bel mezzo del- 
l'estate, il caldo resenta come.... una novità. Tutti 
sudano, tutti si disperano, tutti esclamano: “ un caldo 
simile non si era mai avuto!.. , Magari, ad andare a 
guardare indietro nelle statistiche meteorologiche, si 
trova che nelle estati passate vi fu altrettanto caldo, e 
magari di più, ma nessuno rinunzia al piacere di alle- 


BRODO GRABINSKI 


Unico estratto liquido di carne del mondo. 
Igienico, gustoso, inalterabile. - Provatelo ! 


viarsi del caldo presente esclamando: “ come quest'anno 
non s'era mai sentito! , 

Quest'anno, 1905, veramente il caldo non fu tanto 
eccezionale, quanto improvviso; a fine giugno era an- 
cora quasi freddo; ai primi di luglio fl caldo arrivò con 
tutta l' intensità, senza una luazione che ci avesse 
preparati a sopportarlo, Però, dopo il rovinoso cielone 
del 6 luglio, il caldo è tornato, il termometro è risalito 
a 35, a 56, ma non vi è stata più quell'afa imente, 
possa che è, purtroppo, caratteristica dell'estato di 

lilano, Nella Capitale Lombarda non vi è più caldo che 
altrove, ma, di solito, vi è maggiore umidità, ed il caldo 
umido è veramente molesto, L'evaporazione dei non lou- 
tani bacini lacuali ci dà temporali frequenti, che non 
recano rofrigerio; anzi, dopo piovuto, il fenomeno del- 
l'evaporazione si rinnova, ed i tormenti del caldo umido 
si acuiscono, Consoliamoci, che, dopo tutto, il caldo non 
fa male; più pretesto a sfoghi, a libertà di vita an- 
che in pubblico, ad episodii refrigerativi, squisitamente 
tratteggiati nel'bel disegno del mostro E. Salvadori. 


n h 
I quadri dell'Esposizione di Venezia. una dette 
attrattive, vorremmo dire delle acute curiosità dell'Espo- 
sizione Internazionale di Belle Arti a Venezia, che, non 
ostante i calori da Senegal, è visitata da numerosi buon- 
gustai amanti delle contemplazioni artistiche, tranquille, 
mattutine, vediamo un gruppo d'opero degli Stati 
Uniti d'America; gruppo raccolto per cura di Gari 
Melchers, il quale espone tre quadri. Sono ventiquat- 
tro opere in tutto, e tutte pitture di Cooper Coli 
Davnat, di F. €. Friescke, di Walter Gay, di 
Hitchcock e dei seguenti altri artisti: Jol 
phreyo, Mac Even, Miller Shannon, Stervart, 

r Weyden, Walden è Whistler. 

Due fra le pitture più fine sono di E. Richard 
Miller, una delle quali, La recchia, riproduciamo 
l’accurata incisione del nostro Mancastropa. Quante vee- 
chie sono state mai dipinte finora!... La scuola fiamminga 
ne ha innumerevoli; 6 l'inferno e la vecchia del Miller 
ricorderebbero per il soggetto i fiamminghi, se la fattura 
non rammentasse Invòce gl'inglesi, la cui influenza sui 
pittori del nord d'America è così sentita. La vecchierella, 
mummificata negli anni, è assorta nella preghiera, ormai 
unico suo rifugio nel mondo, la cui cerchia già tanto an 
gusta le si va sempre più restringendo col batter delle 
ore, Arde il fuocherello al camino e scalda appena le irri- 
gidite membra di quell'avanzo di donna solitaria dagli 
occhi socchiusi e in cuffietta bianca. I particolari del qua- 
dro sono curati con attenzione, persino meticolosa. Sul 
letto, pesa l'enorme cuscino a fiorami, e da questi spicca 
l'angoloso profilo della vecchia soletta, che pare attenda 
JPultimo suo momento. 


Il bando delle tasse in Val di Rose. si può mai 
credere che la pubblicazione del ruolo dei contribuenti 
all'albo municipale possa mai essere, in un qualunque 
luogo di questo mondo, una pubblica festa gopolaret.» 
Ebbene, il curioso, espressivo di: o che pubblichiamo 
del nostro Riccardo Pellegrini ci assistere ad una 
tale festa in quella pittoresca, interessante Val di Rose, 
al disopra di Mandello, sopra il lago di Lecco, che Pel. 
legrini va così frequentemente illustrando rivelandocela 
nelle originalità delle sue tradizioni 6 delle sue costu- 
manze. Precisamente in Val di Rose, ogni anno, ai 28 di 
luglio, festa di San Liborio, un uomo di ferro, in armatura 
medievale, affigge sulla grande porta del villaggio la lista 
doi chinmati a pagare i balzelli dell'annata al few 
rio.... cioè, no, ora il feudatario non esi valrosani 
pagano regolarmente la tassa di focatico; e l'uomo di 
ferro non ha bando di imposte o di ammende da pubbli- 
care... ma la cerimonia si fa lo stesso, perchè la Val di 
Rose è la valle delle tradizioni costantemente conservate 
ed annualmente rievocate a scopo di festa. 

‘Anticamente i balzelli venivano dichiarati ai singoli 
contribuenti da un banditore in ferrea armatura seguito 
e preceduto da tamburi è da trombe. 1 colpiti dal bal- 
zelo seguivano il banditore, ansiosi di sapere quale gra- 
vame li colpirebbe o di quale offesa al feudatario fossero 
ritenuti colpevoli dal feudatario, che bandivali dal terri- 
torio. Oggi l'uomo di ferro — che è anche messo comunale, 
sarto, barbiere, stradino municipale, pubblico banditore 
e, a tempo perso, modello del nostro Pellegrini — oggi 
l'uomo di ferro con la sua medievale armatura non reca 
nel suo bando novità di sorta, in quanto ad imposte, ma 
comunica i matrimonti ed i decessi dei Valrosani emi- 
grati all'estero; © proclama le raccomandazioni del buon 
sindaco, ottimo proprietario, felice di questo culto delle 
tradizioni scrupolosamente conservate in Val di Rose, e 
più felice ancora il giorno in cui vedrà compiuto nel- 
l'amena valle un vagheggiato vialone alberato, che è la 
sua più ardente aspirazione, e pel compimento del quale 
non mancano ai valrosani gl'incitamenti Se dal- 
l'uomo di ferro illustrato dal nostro Pellegrini. 


Il contrabbando alla frontiera russo-tedesca. 
L'Italia passa per una delle nazioni più tormentate dal 
contrabbando, 4 più rigorose, anzi, meticolose nella sor- 
veglianza delle sue zone di confine nell'interesse dell'era- 
rio. Ebbene, ceco qua delle istantanee, non facili ad otte- 
nersi, le quali ci dimostrano che il lavoro dei doganieri 
è dei contrabbandieri non è attivo solamente lungo i con 
fini italiani. É H 

Nella pagina di istantanee che presentiamo ai lettori 
sono riprodotti momenti della vita dei contrabbandieri 
russi sul confine russo-tedesco, oltre la Prussia Orien- 
tale, verso il governo russo di Kovno. Ivi specialmente è 
attivo il contrabbando di bestiami, di pelliccerie, dalla 
Russia alla Germania, mentre viceversa i contrabban- 
tedeschi tentano il contrabbando di armi, di pol- 
veri piriche, di esplosivi. Ai contrabbandieri dinno no- 
tevole concorso gli elementi rivoluzionari, sebbene la vi- 
gilanza delle guardie doganali sia a i 


Toatri. Noi uomini è il titolo di una nuova comme- 
dia di Silvio Zambaldi, rappresentata al teatro Olympia 
di Milano dalla compagnia Caimmi-Zoncada. È un Javoro 
a tesi, che vuol mostrare come, nel nostro ordinamento 


Pao) l'uoi sia fatto la pese Lino e, protetto 
legge, con prepotenza di questa sua pri- 
vilegiata n Noi uomini, secondo lo Zambaldi, 


siamo i esseri punto simpatici o degni di conside- 
razione, Una bella coll di vili sfruttatori 
della donna passa davanti agli sguardi dello spettatore : 
da quel poeta, più o meno superuomo di Leonardo d'Al- 
tana, che abbandona la povera maestrina dopo averla 
resa madre, e si lascia ricattare per viltà dal marito 
di un'altra sua amante, a quel vagabondo sfaccendato 
di Augusto Ravelli, che vive sulla disonestà della sua 
fidanzata; da quel duca di Marzio, che sposa sua figlia 
con un uomo ricco, volgare e che ella non ama, pur di 
continuare la sua vita di senile libertinaggio, a quel 
cav. De Nobile, che «frutta la bellezza e Ja galanteria 
della moglie per coprire le perdite dei suoi giuochi di 
mea 


Naturalmente con questi eroi non è riuscito difficile 
allo Zambaldi di provare la sua tesi; tanto più che ha 
saputo animare i tre quadri scenici, quasi indipendenti 
fra loro, con un dialogo vivo, spigliato, e qua e là ar- 
guto, in qualche punto commovente , in qualche punto 
piccante, noioso mai. Il pubblico ha ascoltato il lavoro 
con benevola attenzione, è ha applaudito alla fino di 
ogni atto. 


nu Dopo le varie vicende della prima fournée, la 
Fiaccola rotto il moggio, tragedia del d'Annunzio, a 
cui qualche critico superficiale aveva negnto la vitalità, 
ha incominciato ora uu nuovo giro, con un'altra com- 
pagnia, è finora con decisa fortuna. La compagnia Berti, 
alla quale dal d'Annunzio è stato concesso il diritto 
di ripresa della sua la rappresentò la prima 
volta a Chieti, con grandissimo successo, che si rinnovò 
a Pescara, dove alla ntazione assisteva la fami- 
glia del Poota, ad Aquila, n Rieti, a Spoleto, n Foligno, 
a Macerata, a Osimo, a Senigallia. 

nov La Duse ha lasciato il Waldorf, di Londra, dopo 
una serata d'addio, che i giornali di Londra dicono di 
un entusiasmo insolito nei teatri inglesi. In quella sera 
vi rappresentò La Signora dalle Camelie, Ancor prima 
che la scena finale con Armando fosse terminata, i fiori 
cominciarono a cadi da tutti i palchi. Fu daprima 
una pioeria scrive un giornale — poi un torrente, 
sicchè in breve il palcoscenico assunse l'aspetto di un 
letto di fiori, Le signore si avanzavano presso l' orche- 
stra e alcuno fino ni piedi del palcoscenico Pr gettar 
fiori è prorompere in acclamazioni, Parecchie di esse 
piangevano. Il sipario fu alzato una ventina di volte. 

Ora Eleonora Duse ha intrapreso un giro in Europa. A 
Bruxelles ha dato con grande successo Monna Vanna 
di Maeterlink; è partita poi per Monaco di Baviera, poi 
andrà a Karlsruhe, Baden-Baden; Ostenda, L'anno ven- 
turo la Duse, pare, non farà compagnia, perchè intende 
di riposarsi. 


Negli abissi marini. Il mistero dellé profon- 
ndità marine ha attirato in ogni tempo l'immaginazione 
dei popoli e ispirato l’estro dei poeti. Dove lo sguardo 
scrutatore non era riuscito a penetrare, l'alata fantasia 
aveva trovato libero il campo è si era compiaciuta di 
popolarlo a suo talento cogli esseri più disparati : deità 
potenti, ninfe leggiadre, omuncoli ridicoli, mostri orrendi 
© paurosi. Questa fantastiche creature si sono d'un tratto 
dileguate quando la scienza, che non può lasciare alcun 
angolo inesplorato, è giunta a spingere l'investigazione 
fino al fondo degli abissi. 

Si tratta di studi recenti. Solo dapoco più di un 
secolo la scienza ha dedicato un ramo speciale allo studio 
degli Oceani in sè stessi, indipendento mente dalla 
loro posizione geografica è appena da un trentennio que- 
sto ramo ha ricevuto un nome proprio: occonografia, 
L'importanza di questa nuova dottrina è apparsa a un 
tratto grandissima quando si è acquistata la certezza 
che, contrariamente, a quanto si credeva, le. profondità 
del mare erano abitate. A migliaia © migliaia di metri, 
sotto la superficie del mare, negli abissi dove non può ar- 
rivare la luce del sole, la vita non è totalmente spentai 
Qual esseri vivono dunque nelle profondità degli oceani? 
Quale vita vi conducono? Come si sono potuti portare a 
galla quegli esseri lontani e misteriosi? A queste tre 
domande risponde un brillante articolo scientifico che Tr, 
SscoLo XX, la bella rivista dei Fratelli Treves, pubblica 
nel fascicolo di agosto. Ne è autrice Ja dottoressa Anna 
Foà, assistente dell'illustre prof. Battista Grassi, nel suo 
laboratorio di Anatomia Cemparata di Roma. Ella vi 
tratta l'importante argomento con profonda dottrina; 
ma in una forma elegante e popolare, sicchè si conquista 
l'attenzione di ogni lettore. Quell'insigne ed appassio- 
nato oceanista che è S. A. S. il principe Alberto di Mo- 
naco, ha concesso all’autrice di attingere liberamente alle 
sue opere, per il materiale illustrativo, a rendere il quale 
ricco e vario hanno contribuito e il professor Grassi e 
altri insigni scienziati. Così le dotte pagine sono ac- 
compagnate da una trentina di nitide incisioni, una col- 
lezione completa degli animali viventi negli abissi ma- 
rini. Il Sgcoro XX trovasi in vendita presso tutti i 
librai ed in tutte le edicole al prezzo di Cent. 50-il numero. 
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La visita di Margherita di Savoia 
al senatore G. B. Camozzi. 


S. M. la regina madre ha compiuto recente» 
mente uno di quegli atti gentili che così spesso le 
sono suggeriti dal suo patriottismo e dal suo cuore. 

Adempiendo una vecchia promessa, recavasi a 
Costa di Mezzate, presso Bergamo, nell'antico 
è splendido castello della famiglia Camozzi- 
Vertova, per visitarvi l'illustre senatore Giovanni 
Battista Camozzi; una delle più belle figure del 
patriottismo lombardo. 

Nel 1847, in corrispondenza segreta col conto 
Cesare Giulini, altra fibra olettissima d'uomo © 
di patriotta, G. B, Camozzi aveva reso possibile 
l'invio al Governo Centrale della famosa istanza 
della Congregazione provinciale di Bergamo in 
appoggio alla non meno famosa petizione Nazari. 

Nel 1848, anche Bergamo ebbe le sue giornate 
di lotta è allora Camozzi, che aveva già cate- 
chizzati alcuni suoi contadini, soldati nel regg 
mento Geppert, fa spargero donari tra le truppe 
affinchè queste, dandosi l'occasione, sparassero in 
alto, Ai 17 di marzo, conosciute le agitazioni di 
Milano, eccita i bergamaschi a prendere le armi 
os'impadronisce, con altri, di quelle del Tribunale. 
11 18, d'accordo col fratello Gabriele, saputo che 
da Bergamo si voleva mandar truppe a Milano in 
aiuto a Radetsky, organizza una resistenza a 
mano armata per impedirlo, 6 vi riesce. Ingegnere 
di barricate, uscito illeso miracolosamente dall 
palle croate, assiste con gioia alla partenza degli 
austriaci dopo cinque giorni di combattimenti. 

Nel *49, la insurrezione dei montanari ber- 
gumaschi è promossa da G. B. Camozzi. In breve 
tempo tutta la valle Brembana insorge, Ma, 
dopo Novara, dopo l'armistizio, che faro? Ga- 
briele concepisce il generoso disegno di soccor- 
rere Brescia, che lottava disperatamente contro 
le truppe inforocito di Haynau — pagina splen- 
dida tra le splendide del risorgimento italiano. — 
Il fratello lo seconda come arruolatore 6 come in- 
formatore, Sgominata la colonna, massacrata l’a- 
vanguardia per la denuncia di un traditore, i su- 
perstiti, costretti a mettersi în salyo, dopo stenti 
infiniti, riparano oltre il confino per i monti della 
Valsassina e per Lecco, Il primo aprile, a tarda 
ora, fuggente, estenuato, G. B. Camozzi, giunto 
a Blevio, cerca asilo, con.ùn compagno, nella villa 
di un ricchissimo patrizio milanese, suo congiunto, 
e vi è respinto senza pietà. Ah, la duchessa di Plaisance era una ben triste sirena! Una 
povora famiglia di pescatori 10 accoglie, lo soccorre, lo ristora, gli fa persino trovare al 
mattino le Incero scarpe già rattoppate. Tenta passare il lago, ma un furioso tempo- 
rale investa la fragile. barca è i barcaivoli, spaventati, vogliono tornarsene indietro. 
vzzi punta loro le pistole alle tempie e li obbliga a proseguire. È la salvezza. 
1°49 ig avanti, le syle prove di devozione alla patria ron si contano più. Camozzi 
sucrifica In Sua fortuna personale e quella de' suoi figliuoli, sacrifica i più santi affetti 
domestici; tutto: egli non vede che un'Italia da far libera ed una. Tale l’uomo che 


LA REGINA MARGHERITA 


S.M. la Regina Margherita ha voluto onorare, 
quand'egli, ormai, fatto vecchio e malato, ma 
pieno di morale energia, mandaancora lampi 
dallo spirito non aflievolito è non domo. 

iunta al castello verso le 5 di sera del 7 lu- 
glio, accompagnata dalla marchesa di Villama- 
rina, e accolta con grandi feste dalla popolazione 
accorsa sul suo passaggio, Sua Maestà fu di una 
espansività, di un’affettuosità senza pari. Si ca- 
piva che essa cercava dimostrare al forte lotta- 
tore del passato tutta la sua ammirazione, tutta 
la sua riconoscenza di regina e d'italiana. Era 
un succedersi di parole gentili all'indirizzo del 
glorioso vecchio, che riassume in sè tanta parte 
di storia nazionale, un domandare cortese e un 
rispondere affettuoso; tutta una festa dell'anima, 
insomma, fatta dall’Augusta Donna al superstite 
di una generazione di eroi. 

Accompagnata dal figlio del senatore conte 
Cesare, dalla di lui signora contes Maria e 
dalla figlia contessina Bice, S. M. visitò le vaste 
e rieche sale dove si raccolgono in eleganti v 
trine tante preziose memorie del nostro risorg 
mento, E ad ogni oggetto, che più degli altri la 
interessava, si avvicinava al senatore e chiedeva 
date, spiegazioni, notizie. 

Ammirò un grande e bel quadro di Caterina II 
di Russia e anche un ritratto di quel frate Gio- 
vanni Battista Vertova che fu anche cavaliere di 
Malta, ingegnere militare e che tenne a batte- 
simo Uarlo Emanuele II di Savoia. Era come un 
ricordo di famiglia che la regina trovava lassù, 
@ se ne mostrò veramente felice, 

Dopo essersi fatta ritrarre in gruppo colla 
famiglia Camozzi M. espresse il desiderio di 
posare sola col senatore. Pensiero gentile che 
ebbe esecuzione gentile. Basta osservare la pos 
della regina. Quella mano, posata affettuosamente 
sulle spalle dell’ottantenne patriotta, dice più di 
mille parole; rivela quanta e quale affettuosità 
fosse in quel momento nell'anima di Margherita 
di Savoja. Le creature superiori hanno di queste 
manifestazioni che si rivelano in uno sguardo, 
in un atteggiamento, in un sorriso. 

S. M. partì dopo un rinfresco offertole con 
gnorile eleganza, avendo parole affettuosissim 
per il senatore; partì lasciandolo commosso, ma 
felice, confortato e sereno, lieta di aver cum- 
piuta un’opera squisitamente cortese, lasciando 
dietro di sè il ricordo che Margherita di Savoja 
lascia dovunque passa; il ricordo di una, crea- 
tura santamente buona, che, provata dal dolore, comprende che consolare chi soffre è 
benedire chi soffre. Forse questo Ella sentì più forte quando, avendole la contessa 
Maria Camozzi mostrata una fotografia nella quale la regina è ritratta abbracciata 
col figlio ancora fanciullo, ebbe a dire scherzando: “ Cose vecchie! Ma intanto gli 
occhi e il sorriso si fecero mesti; una folla di ricordi le dovette affluire alla mente; 
i ricordi di un tempo in cui tutto lè arrideva e nessuno bo mai pensato alla 
corona di spine che il destino doveva sovrapporre un giorno alla sua corona regale. 

Colonnello Cano Osvarmo Pagani, 


} IL SENATORE CAMOZZI. 


Fot. Hutin 
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Di questo tipo bizzarro ed intéressante, resosi celebre con la cor- 
ruzione di parlamentari francesi per l'affare del Panama, e'suicida 
tosi a Parigi mentre stava lavorando a rifarsi una fortuna, abbiamo 
detto nel nostro numero scorso. Qui ne diamo un caratteristico ri- 
tratto recentissimo, ‘che ce ne mostra la fisonomia aperta, intelli- 
gente e l'aspetto d'uomo elegante, raffinato, ardito navigatore nel 
mondo delle audaci imprese e dei stibiti guadagni. Il suo suicidio ha 
suscitate intorno al suo nome molte simpatie, e quanti lo conobbero 
nel secondo periodo della sua esistenza hanno ora deposto in fa- 


isintto, di Genova, 


Mentre pel mondo corre 
sui russi nello stretto di T'su- 
gawa, nipoti del Mikado, da qués 
del Sole Levante alle nozze del principe imperi 
nel ritornare dalla Germania i principi Arisugawa toccarono anche l’ Italia, e il 18 lu- 
glio furono a Genova, dove il 19 

Essi visitarono Je bellezze della Superba, e durante la loro escursione furono istanta- 
neamente fotograi 
cipe Takchito 
vore della sua bontà d'animo e della sua straordinaria operosità. 1869, 


I PRINCIPI AR AWA A GENOVA. 


a la notizia della definitiva vittoria riportata dai giapponesi 
hima, arrivavano in Europa i principi giapponesi Arisu- 
i mandati a rappresentare il vittorioso imperatore 
ale germanico a Berlino. Nell’andare e 


imbarcarono sul Pi 


ussen per ritornare al Giappone. 


ti in carrozza, come è documentato dalla nostra incisione. Il prin- 
Arisugawa, che ha titolo di altezza imperiale ed è nato l’11 febbraio 
va con la propria consorte ed una quindicina di persone di seguito, 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Il Convitto 
nei primi anni della sua fondazione. 


Il Gollegio di Veroli 
per i figli dei ferrovieri. 


I ferrovieri — questa classe che ha tantò 
preoccupata l'attenzione pubblica — in mafg- 
gioranza sono padri di famiglia; ma mon 
nno la loro sede in luoghi o vicino 
i che offrano un corso complgto di 
studî; anzi, forse, il minor numero Adi loro 
si trova in tali condizioni favorevoli. La mag- 
gior parte è lontana dai centri; sperduta în 
mezzo all na, dove spesso l'unico 
né; è a que- 
ri s'impone, 
rifornimento di ciò che serve alla 
vita, anche l'educazione dei Per molti 
si è potuto rimediare col biglietto perma- 
nente: i giovinetti scolari, ton la colazione 
avvolta in un giornale, montano sul treno 
alla mattina e tornano a ‘casa subito dopo 
la scuola, treni, 0 a 
sora, 0 se l'ora 
delle lezioni occupa anche il pomeriggio, È 
certo un sacrifizio per i genitori avere i 
figli lontani da casa, abbandonati a loro 
stessi, per tutta unA giornata; e molte 
volte ciò che i ragazzi guadagnano in istru- 
zioni inni 
che il biglietto perma tituisco 
un gran beneficio, Il guaio si è che non tutti 
potevano goderne , specialmente quelli che 


Il refettorio. 


son ntani da un centro, al quale 


rivare in tempo per approfit- 


troppo l 


non possono 


tare delle lezioni. 
La Soci delle Strade Ferrato, del Medi- 
terran con generosità e buon volere che 


le fanno onore, si pose a studiare il probl 
ma.. A prima vista, poteva parer facile risol- 
verlo, aprendo cioè un collegio ad hoc, 
s'è fatto in Assisi e in Anagni per gli or- 
fani de' mi a Perugia per i figli d 
sanitari; ma si sa dovuto far fronte ad 
una spesa di parce 
Allora, si pensò di approfitta 
di colloc: 
di tali, da raggiungere 
ertamente non 


dando loro dei sus 
la metà della rett 
lieve per lo famigl 
Fu scelto il coll 
che offriva un locale i interi 
rai elementari, ginnasiali e tecnici, © il 
vantaggio di essere nel centro d'Italia. Per 
ogni ragazzo, la retta era di trenta lire, delle 
quali ne pagava quindici la Società è quin 
dici venivan ritenute su lo stipendio del 
dre; e il numero dei posti fu fissato 
un marimum di cinquanta nel primo ann 
(1894-1895), di ottanta negli anni seguenti. 
Nel 1897 il collegio Berardi si chiuse, per 
riaprirsi più tardi in assetto di modernissimo 
manicomio provinciale; e la Società dovette 
are altra sede, e la trovò a Veroli, la 
linda cittadina ernica, che non aveva certo 
un locale come quello di C 
offre uno sufficiente nel palazzo Bisleti. Si 


in Ceccano, 


ano, ma né 


ll Collegio dei ferrovieti in Veroli, 


ovviò all'inconveniento ella distanza dalla 
stazione ferroviari, istituendo un re 

servizio di poste. Di più, la cittadina 
essa nel centro d'Italia, ha in sè v 
non ispregevoli: aria purissima, quale 
a 600 metri sul livello del mare, acqua otti- 
nte; amenità di luoghi, che ogni 
ano da Roma centinaia di villeg» 
gianti, Si stabili un massiino di settanta po- 
sti con una retta di trentacinque lire per 
alunno, — dello quali, venti sorio pagate 
dalla Società; — e il Municipio Verolano, 
già aveva al completo le scuolò elemen- 
il Ginnasîo regio, aprì anche una scuola 

ora pa 


Da otto anni, l'istituto fiorisce, e mentre 
da prima i ferrovieri lo guardavano quasi con 
misoneistica diffidenza, ora sanno di quanto 
giovamento sia, e molti, che già vi han te- 
nuto un figlio, vi mandano anche gli altri, 
pur senza godere il sussidio. E questo per- 
chè son rimasti soddisfatti dellfrdacazione e 
dell'istruzione impartita ai r della 
retta modicissima, che, per lo zelo e l’atti- 
vità intelligente dei capi, non sì dupl 

n le spese traverse, come accade in altri 
uti. 

Che le cose vadan bene è provato da cifre: 
i settanta posti, stabiliti come massimo, non 
sono più sufficienti; basti dire che quest'anno 
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molte domande, 


il del colle; 
pena © poichè il 


ginnasio è le tecniche, 
noflcio, dato dalla Mediterranea, e goduto 
dimento sociale, Si 


ed è beno dire chiare le cose, 


nei 


senza fren libera gente ,; 
piccole nature selvagge, occorrono un trattamento, un 


Potrei riferire mol! 
rettore, che farebbero ridere, se non facessero 


nano, È dunque necessario un collegio a sè, in cui sia chi 
già conosce quelle animo vorgi 
giova adoperare. E.il collegio c'è: a Veroli. 
che a cuore le sorti di tanti altri giovi 
tinui 
rovieri: dia an essi i sussidi e non disconosca 
quanto il Municipio Verolano ha fatto in otto anni con 
vero intelletto d'amore. Sarà tanto di guadagnato per il 
bene di molti padri di famiglia © per l'istruzione di 
molti ragazzi, futuri ferrovieri ben proparati e coscienti. 


Dott. Canzo VionoLi 


Goyerno, 
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Dopo 1'“Idioma gentile, ed il “Romao carrus nava- 
lis, la più notevole novità Treves è certamente la rac- 
colta in volume delle visioni d'uomini e di ‘paesi, con- 
sacrato dal romanziere satirico degli “ Uomini rossi », 
dall’evocatore dellà leggendaria “ Anna Perenna ,, alla 
prediletta sua Roi Sotto il titolo “ I primogeniti ,, 
il poeta in delle” alte valli dell'Appennino vuole 
presentare ai nostri occhi non già gli abitanti delle città 
© delle vicine campagne, ormai modellati nel tipo co- 
mune doi costumi moderni, bensi le piange primordiali 
di sua gente Romagnola, messe a nudo nel 


A ciascuno de' suoi racconti il Beltramelli premetto 
una specie di vaporoso motivo sinfonico, un leit-motiv sa- 
turo di chi sa quali trascondentali bellezze per gli iniziati. 

Si compiace di ottenere effetti di contrasto fra il ve- 
rismo di certe particolarità della vita realmente vissuta 
e l'intonazione arcaica di certe visioni poetiche. Per pro- 
posito deliberato ricorre sovente alle frasi altosonanti 
nell’enigmatica loro indeterminatezza: Î, misteri, 
evanescenze, simboli, incantesimi inserutabili, eterni, 
ignoti, voci i) celestiali, notturni, talami neri, 
ineluttabili labbra, dominii sereni, eterne veglie, gigli 
d’oro, ritmi da saga primordiale, dialettali nomignoli a 
bella posta stridenti colla preziosità stilistica. 

Supposto adunque che qualche volta la logica proceda 
d'accordo colla capricciosa moda, ai “Primogeniti,, do- 
yrebbe toccare un suecessone letterario in mezzo ai raf- 

| finati cultori della verbolatria. Dal canto nostro, per gu- 
stare sotto forma novellistica “ ciò che è umano, ciò che 
non si limita ad una regione, ma può essere ed è di tutti 
gli uomini i quali vivono direttamente a contatto della 
Gran Madre ,,, invece di ricorrere agli stilisti pastori della 


MALI 


IL PROFUMO DI MODA 
L, VITALE - GENOVA, 


îl Direttore, prof. Giulio Morganti, ha dovuto respingere 


Il Municipio di Voroli, sebbene la Provincia abbia 
megato un sussidio, ha fatto da sè e continna a curare 
io: si faranno regie anche le scuole 
palazzo -Bisleti a stento contiene 
gli ottantaduo folletti, è pronto il progetto per costruire 
uno splendido locale nel luogo stesso, dove già sono il 


Il Governo, che ora ha assunto l'esercizio ferroviario, 
non vorrà certamente togliere AGLI tanto be 
la oramai nove 

anni, Si tratta di filantropia, di buon cuore, di provve- 
rebbe giovare ai figli dei forro- 
vieri, disseminandoli nei collegi nazionali, ma una dif- 
ficoltà non lieve si oppone: anche astraendo dalla sen- 
sibilo differenza della retta, c'è il guaio dell'ambiente, 


Molti dei piccoli ferrovieri, ottimi di cuore e sveglia» 
tissimi di mente, portano»nel collegio lo abitudini pro- 
prié di luoghi remoti, lontani dai rumori del mondo, 
uali non c'è stretto obbligo di mangiare stando 
seduti a tavola e adoperando uno strano arnese a quattro 
punte, che si chiama forchetta. Una relazione, che ho 
avuto tra mano, osserva che molti ragazzi, appena messi 
in collegio, rimasero maravigliati nel vedersi imposto 
l'uso di quell'arneso, al quale preferivano le forchette 
loro fornite da mamma natura. Altri odiavano la carne; 
altri, astamii... nati, rifuggivano dal vino, come il dia- 
volo dall'acqua santa, I genitori, occupati da mattina a 
sera, non possono badar troppo ai loro figli, i quali, li- 
beri, scorrazzano come puledri tutto il giorno, e s'abi- 
tuano ad una vita simile a quella che godè “ l'antica o 

, in collegio, rodono il 
morso, recalcitrano con il sini che, per ore.e ore, 
li obbilga a star formi al tavolino di studio. Con queste 


ambiente speciali, una cura che di continuo le circondi 
è le modifichi © le pieghi alle esigenze della vita civile. 
Li aneddoti, narratimi dal cortese Di- 


pensare 
con mestizia alla vita di sacrificio che molti impiegati mo- 


ini e i metodi che con esse 


h 
tensifichi l'opera nobilissima por i figli doi fer- 
do ad 


“ Figlia di Jorio ,, 0 dei “ Primogeniti ,, con inguaribile 
ostinazione continueremo a preferire i racconti semplici, 
senza fronzoli retorici, plasmati di naturalezza e derisi 
cogli spregiativi di roba verista, di fotografie colorate, 
di prosaico realismo. 

Voi tre ripetuti assalti erotico-mondani delle “ Let- 
tros de femmes ,, delle “ Nouvelles Iettres do femmes , 
è. delle + Dernières lettres de femmes », parecchi anni 
or sono Marcel Prévost conquistò una brillante posizione 
nell'ambiente parigino e seppe abilmente conservarsela 
in mezzo al turbinio incessante dei “ boulevards,, colle 
arditezze delle “ Dem ges,, le quali poi dovevano 
sembrare all'acqua di rose in confronto alla tetralogia 
della “Claudine, di Willy. D 

Rinnovarsi o morire, deve aver esclamato il Marcel 
Prévost di fronte alla volubile moda letteraria; ed ecco 
che alla orotografia epistolare fa succedere i due romanzi 
delle “ Vierges fortes ,, concepiti con serietà di pensiero 
sociale, e poi le “ Lettere a Francesca ,; le quali costi- 
tuiscono una specie di monografia educatrice delle signo- 
rine, svolta con quella spigliatezza di forma che è tutta 
propria degli scrittori francesi. Un argomento di questo 
Renere poteva esporre l'autore a due pericoli, cioè al so- 
porifero pedagogismo della vecchia scuola a base di pre- 
giudizi è di spirito retrivo — oppure all'esagerazione op- 
posta, spaventando le famiglie con teorie troppo arri- 
schiate per la generalità 6 quindi senza resultato pra- 
tico, Le “ Lettere a Francesca , invece rappresentano il 
quid medium tra i due irreconciliabili indirizzi e possono 
essere suggerite anche ai papà ed alle mamme prudenti. 

Infatti mettono in evidenza l'assurdità degli antiquati 
— eppure ancora diffusissimi — metodi di cazione delle 
giovanette, senza sognare trasformazioni così radicali, 
quali forse trionferanno nel secolo futuro. Nè aggiungo le 
mie osservazioni personali prò o contro qualche pagina 
del Prévost, giacchè sarei sospetto di velleità sovversive. 

Senza la megalomania militaristica, l’autoritarismo in- 
tollerante e le rivelazioni della questione morale, la fi- 
gura di Crispi verrebbe molto meglio giudicata per quanto 
egli ha fatto di bene alla causa unitaria. Ma come è pos- 
sibile l' imparzialità nel discorso commemorativo del se- 
natore Arcoleo, tenuto a Palermo proprio in mezzo agli 
ardenti Crispini, nel giorno stesso dell'inaugurazione 
del monumento a S, E. l'ex-cospiratore? 

Inveco di ritornare a dibattiti di politica, i quali la- 
sciano ciascuno coll’opinione di prima, è più igienico am- 
mirare le meravigliose opere della “ Galleria del Sem- 
pione , nella conferenza del prof. Ugo Ancona — rin- 
giovanire di 38 anni leggendo la brillante commedia del 
Pullé “Bere o affogare , senza la turibolata dinastica 
della prefaziono — oppure farsi un'idea della odierna 
Biennale di Venezia colle riproduzioni fotografiche del 
primo fascicolo Treves, pur non accettando alcuni giu- 
dizi espressi nel testo, molto discutibile per accanito an- 
tidivisionismo, per la ostinata avversione al Rodin, per 
l'intonazione misongica. 

Mentre pil Eepogigione internazionale la generalità dei 
nostri pittori pro al elassico “ bel sole , d'Italia le 
albe, i tramonti ed i notturni, sicchè la vivacità della tavo- 
lozza bisogna cercarla magari nella sala svedese, ecco qui 
un ufficiale di marina, il quale ama fin troppo il colore, 
magari a rischio di sacrificare il resto all'effetto ottico. 
Il signor Vittorio Maltese, autore del nuovo. volumetto 
“ Sensazioni d' Oriente ,, dev'essere un colorista ad ol- 
tranza, un impressionista dalla pupilla sensi ima, a 
giudicare dallo sfoggio delle sue descrizioni, e quind 
libro mutasi piuttosto in un album. Spetta al Barzin: 
merito di farci conoscere l'Estremo Oriente nei caratteri 
determinanti, alternando all’opera dell'artista quella del 
narratore, all'elemento descrittivo quello analitico. 

Il guardiamarina Maltese si limita a raccogliere in 
una specie di giornale di bordo le sensazioni provate — 
particolarmente cogli occhi — al Giappone, fra le isole, 
sul Fiume Azzurro © nel mare guerreggiato, durante i 
tragici avvenimenti del 1904. Eccessivamente predomina 
il pittore in questo pagine giovanili — direi quasi in 
questi studî en plein air — ma vi sì scorge la finezza 
di gusto dell’artista sul tipo Gautier, il quale asseriva 
che l’uomo deturpa il paesaggio. 

Precisamente perchè mi manca ogni competenza di 
giudizio sopra quel lavoro di lunga lena © di profondi 
studî, — che ha per titolo “ Il sistema della costituzione 
economica e sociale italiana nell'età dei Comuni , — per 
debito di coscienza devo accontentarmi di segnalarlo agli 
specialisti în simili materie, 

Se si trattasse d'un'opera letteraria, mi arrischierei 
ad esprimere la mia opinione, ma ben altro è l'argo- 
mento prefissosi dall’egregio Gino Arias. 

In un grosso volume di quasi 600 pagine, egli ha 
riunito il frutto di parecchi anni di ricerche 0 di me- 
ditazione storica, economica, sociologica intorno ai fatti 
medioevali italiani, senza rinchiudersi nello sterile isola- 
mento di certi eruditi. 

All’opposto, quando gli si presenta l'occasione, reputa 
opportuno confrontare le vicende italiane comunali con 
quelle degli altri stati europei, e magari anche con quelle 
dei nostri giorni, 

Dì tal guisa l’operà scientifica del signor Arias acqui- 
Sta maggiore vitalità, evitando il pericolo della pomposa 
aridità di quei professoroni, i quali si ostinano nel se- 
parare la scienza dalla vita. 

Risalgono al 1884 le prime novelle di Eugenio Ber- 
mani, riunite col titolo “ Mondo ,, non abbastanza equili- 
brate, ma pulsanti d’ardore giovanile. A quattro anni di 
distanza, col lirico “ Frate Gaudenzio », cerca d'associare 
l'elemento sensuale al mistico, Nel 1895 ritrae in “ Er 
silia Campi , un tipo di donna borghese dei nostrì giorni, 
partendo.dal concetto che l’arte dev’ essere passì 
poesia, non vacuo florilegio di parole. Oggi con 
@ fuoco ,, ci dà la fusione dell’arte colla vita, da lui al- 
tre volte piuttosto desiderata che raggiunta, sicchè parmi 
questa la sua opera migliore, malgrado l'eccessiva ner- 


vosità dell'osservatore e del colorista. Non si abbandona 
alle volate romantiche della fantasia come in “ Frate 
Gaudenzio ,, nè diluisce l'azione come in “E 
Campi,; bensì ritrae coll’oggettitità del metodo verista 
alcune scene della vita forroviaria fra manovali, canto- 
nieri, guardiani, fuochisti, conduttori, gabellotti, e con- 
cede la sua scelta a quei motivi dove trova “più co- 
lore e più calore, più fermento e violenza di passioni, 
più attrito e dinamica di sentimenti, più vita e quindi 
più materia e più ragione d'arte ,, Coloro i quali pre- 
feriscono gli studî della vita reale alla verbolatria di 
moda, certo leggeranno con piacere le cinque novelle del 
Berni parti, appartengono a quell'indirizzo d’arte 
che ha per suo maggior rappresentante în Italia il primo 
fra i viventi nostri romanzieri, Giovanni Verga. Vi 
hanno difetti di. temperamento e di tecnica în * Ferro 
® fuoco, , Sento nell’autore l'artista, non la nota sociale. 
Eppure dovrebbe essere gustata questa vibrante opera 
d’arte sulla vita ferroviaria, finora sfiorata soltanto dallo 
Zola nella “« Béte humaine. , 

Con rispettabile sentimento religioso e con natura- 
lezza di forma, il sacerdote Pietro Stoppani descrive il 
suo viaggio “ Dal Nilo al Giordano, in un volume i 
lustrato, il quale riuscirà certamente accetto ai 
nelle miracolose leggende di Terrasanta. Senza dividere 
niente affatto questa fede, dal punto di vista semplice- 
mento narrativo, la nuova pubblicazione può essere ap- 
prezzata, 

(Dal Sole). 


F. CAMERONI 


NECROLOGIO. 


mv Un valente ingegnere, senatore del regno, Barto- 
lomeo Borelli, è morto il 20 luglio nel suo castello di 
Borghetto San Spirito, presso Pieve di Teco, dove era 
nato nel maggio 1899. Studiò ingegneria a Torigo e fu 
collaboratore di Sommeiller e di Grattoni nella costru- 
zione della galleria del Cenisio. Tutto dedito alle mate- 
matiche ed all'esercizio della professione, che gli valse 
bella rinomanza, pure non potè sottrarsi alla vita politica 

r volere de’ suoi conterranei; che per cinque legislature 
1865-1880) mandaronlo alla Camera a rappresentarvi i 
collegi di Oneglia e di Porto Maurizio. sua attività 
parlamentare si portò sui progetti di carattere tegnico, 
dandovi contributo di notevoli studî in seno alle*Com- 
missioni. Nel 1892 fu nominato senatore, ma di rado ap- 
parve în Senato, preferendo la quiete dei suoi monti li- 
guri. Dotò a proprie spese Pieve di Teco d'un grandioso ri- 
covero pei poveri della città e del mandamento; era suo- 
cero al conte Biscaretti di Ruffia, che ne sposò l'unicafiglia. 

ww Finanziere, uomo d'affari e pubblicista fu Achille 
Plebano, morto in Roma il 22 luglio. Era nativo di Asti; 
fu impiegato al ministero per le finanze; poi nel '74 fu 
eletto per Barge deputato al Parlamento, e rimase in 
Camera fino al '92, distinguendosi per l'attivissima parte 
presa alle più importanti discussioni economiche e finan- 
ziarie, Sedette al Centro to; fece un viaggio di 
studî nella Colonia Eritrea, la chi occupazione aveva 
acerbamente criticata, e corresse i propri giudizi; diresse 
in Roma l’ Avrenire d' Italia, poi, nel suo ultimo pe- 
riodo, il Fanfulla, combattendo vivacemente il Giolitti, 
Scrisse memorie e volumi su questioni ferroviarie e finan- 
iari ovole per mole e dati raccoltivi, una storia 
del nuovo Regno d'Italia. Aveya 75 anni. 

sv Un rinomato pittore, Gian Giacomo Henner, è 
morto a Parigi il 22 luglio. Nacque a Bermviller, Al- 
zazia, nel '29, da famiglia di cogtadini; studiò a Stras- 
burgo nello studio dell'incisore Carlo Guérin; passa 
Parigi nello studio di Drolling; stentò lungamente la 
vita, finchè nel ’58 conseguì con la Morte d’Abele il 
premio di Roma, Dal '63 espose sempre al salone di Pa- 
rigi, affermandosi con soggetti idillici, e venendo da tutti 
riconosciuto come il pittore della luce. La gamma della. 
sue tinte va dall'avorio chiaro al bruno scurissimo o dal 
rosso veneziano al verde empo pesante. Spesso usava di 
un azzurro d’acqua rievocante il colore delle turchesi. 
Curiosissimi gli effetti d'ombra e i contrasti luminosi 
nelle sue figure isolate, metà studio e metà fantasia, 
La grazia, il ritmo, la nobiltà delle sue forme umane, 
il coulant della sua pittura non hanno riscontri nella 
pittura moderna. Nel 1867 diede un quadro rimasto ce- 
lebre Bibli, cambiata in sorgente, ora nel museo di Di. 
gione; sue opere sono al Lussemburgo, a Colmar, a Mu- 
house, a Nancy; dipinse moltissimi ritratti, anche il 
proprio, che è nella Galleria degli Uffizi a Firenze. Nel 
1859 fu nominato membro dell’ Istituto; nel 1898 ebbe 
la medaglia d'onore, in occasione del suo bel Zevifa 
d'Efraim; nel 1900 ebbe uno dei quattro grandi premi 
dvcretati dal giurì alla pittura francese. Da ultimo fece 
impressionanti quadri di soggetti religiosi: lavorò fino 
a soi mesi sono, resìstendo col lavoro al marasma senile. 

nav Aver riso ed aver fatto ridere gli altri tutta la 
vita, poi ribellarsi a questa specie di ossessione del- 
l'ilarità uccidendosi, è un fenomeno psicologico piuttosto 
frequente. Fra gli umoristi tedeschi, per esempio, Fritz 
Hellman ha fatto segnare col proprio il quinto suicidio 
in poco tempo, Egli, scrittore copioso di divertentissime 
novelle, gustate tutto il pubblico tedesco, si suicidò 
il 10 luglio a aveva passata la notte allegra- 
mente coi soliti amici intellettuali: andò a casa, trovò 
l’annunzio che gli era morta ad Elenau l'unica sua pa- 
rente, una nipote jnferma da lui sovvenuta; la _man- 
canza di questo dovere gli diede la sensazione che era 
libero dalla catena della vita, e si esplose una revolve- 
rata al cuore. 


MOB JI più asde inpiao del genere 
MOBILI carlo ZEN- lano 
Protangomento e Vr nina: 


Negozio: 
Corso Vità. Eman., 26. 


La messa inaugurale. 


L’automobile del conte Meuthon, del casato di San Bernardo, primo che attraversò il colle. 


AL GRAN SAN BERNARDO, 


Il vascovo d'Aosta benedice la strada. 


La statoa di San Bernardo. 
Il lago visto dall'Ospizio. 


Bourg Saint-Pierre, primo villaggio svizzero. 


— LA NUOVA STRADA DA SAINT-REMY ALL’Ospizio, inaugurata il 14 luglio (tot. +. Drocherel) (v, a pag. 103) 
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Guerra russo-giapponese, — NEL CAMPO RUSSO: IL CONTROLLO DEI CADAVERI DOPO IL COMBATTIMENTO (fotografia Hejk)[v. a pag. 108). 
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UN BANCHETTO IN GONDOLA.... 


(Disegno di Fortunino Matania), 


A LONDRA. 


Fra le bizzarrie signorili della season di Londra è stato oggetto di molti discorsi nella società inglese un ban- 
chetto che il milionario E. A. Kessler ha offerto ad una scelta compagnia a bordo di una candida gondola vene- 
ziana espressamente costruita e galleggiante nell'antico bacino dell'Hotel Savoy, posto sulle rive del Tamigi. La 
decorazione tutt'intorno arieggiava una festa veneziana; i ventiquattro convitati entrarono nella infiorata gondola 
passando per un ponte espressamente costruito e sedettero in auree seggiole ad una lunga tavola. In un'altra 
gondola contigua suonava una piccola orchestra; e le pareti nel recinto dell'Hotel erano adorne di dipinti ripro- 
ducenti scene di Venezia, piazza San Marco col campanile; nè mancavano a completare le sensazioni veneziane 
i piccioni svolazzanti intorno. Nella scelta comitiva erano la Rejane e Caruso; ed era presente anche Fortunino 
Matania, autore del disegno che diamo qui sopra. 


È USCITO 


Ne'OTTOCENTO 


IDEE E FIGURE DEL SECOLO XIX 


n ERNESTO MASI 


1. Fra il Settecento e l'Ottocento. — n. Il Congresso del 1815 e l’Italia. 
un. La rivoluzione del 1831 e le Società Segrete in Romagna, 
Iv. La rivoluzione del 1848. - v. Il Conte di Cavour e l'Unità Italiana. 
vi. Giornali e Storia Contemporanea. — vit. Storici, Filosofi, Romanzieri. 
vin. L’anno terribile. — 1x. L'ultimo Papa del Secolo XIX, - x. L'ultimo anno. 


Un volume in-16 di 450 pagine: QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


| MOVIMENTO LETTERARIO |< 


% L'Unità d'origine del Linguaggio » 
del prof. Alfredo Trombetti. 


Poco più di un anno fa, tutti fummo impressionati, 
commossi dall'annunzio, dato in piena Accademia dei 
Lincei, che un giovane ‘insegnante, quasi affatto scono- 
sciuto, relegato in un ginnasio di provincia, carico di 
famiglia e di lavoro, aveva conseguito il maggior premio 
iccademico di L. 10000 per un'opera grave, complessa, 
dianzi mai tentata da altri, e da lui proseguita con 
energia pari alla deficienza dei mezzi — la dimostra- 
zione positiva, scientifica dell'unità del linguaggio. 

L'ignoto sul quale piovevano improvvisamente le 10 000 
lire e Ja luce della celebrità era il bolognese Alfredo 
Trombetti, che d’un lampo-tutti in Italia vollero co- 
noscere, vollero onorare; invitato a banchetti; attirato 
in gruppi fotografici; decorato con medaglie speciali; 
tratto fuori dal piccolo ginnasio e portato ad una catte- 
dra nell'Università della sua Bologna, dove, umile au- 
todidatta, incoraggiato da Giosue Carducci e da Giam- 
battista Gandino, aveva cominciato miseramente e tena- 
cemente quelle ricerche filologiche, quegli studî glotto- 
logici che dovevano portarlo alla più alta rinomanza, 

Il Trombetti, raggiunte le legittime soddisfazioni do- 
vute alle sue virtù, non ha tralasciato un momento gli 
studii prediletti e l'assiduo lavoro; ed ora, sotto gli au- 
spici della libreria editrice Treves di Luigi Beltrami 
di Bologna e pei tipi nitidissimi del Cacciari, ha pub 
blicato un bel volume in 8.° grande, di pag. 280, inti- 
tolato l'Unità d'origine del Linguaggio, primo saggio 
di glottologia generale comparata, nel quale, in ardita 
sintesi, sono esposti i principali risultati del sto lungo 
e complesso lavoro. 

Dopo una introduzione, nella quale il Trombetti espone 
i principii generali della sua opera complessa, egli ha 
raccolto in breve spazio una grande copia di fatti, per 
provare la connessione reciproca di tutti i gruppi lin- 
guistici e la loro:comune discendenza da un ceppo unico, 
Il Trombetti ha scelto fatti che non richiedono lunghe 
spiegazioni, ma parlano, come si dice, di per sè. La ma- 
teria, così raccolta e comparata, ha carattere di evidenza, 
e può essere intesa e apprezzata da chiunque, e serve, 
nella mente dell’illustre autore, a costituire una prima 
base per la glottologia generale comparata, disciplina 
alla quale il Trombetti invita gli studiosi a tendere con 
tutte le loro forze. 

Il giovine glottologo bolognese ha lottatò lungamente 
contro il preconcetto — fatale, come tutti i preconcetti, 
alla scienza — della pluralità di origine del linguag- 
gio; e più volte si è domandato come mai tanti ele- 
menti comuni a più gruppi linguistici non siano m. 
stati riconosciuti prima, mentre la pluralità d'origine 
del linguaggio fu con grande enfasi affermata senza che 
nemmeno fosse possibile una qualsiasi prova. Di lingue 
appena conosciute taluni osarono assicurare che non ave- 
vano nulla di comune con nessun altro idioma, mentre 
un esame anche superficiale bastò poi a metterne in 
chiaro le molteplici relazioni di parentela. 

Il bel volume — che susciterà interessanti discus 
sioni fra gli scienziati — è dedicato a Graziadio Ascoli 
e ad Hugo Schuchardt, che conobbero presto ed apprez- 
zarono il valore degli studî dell'ignorato indagatore del- 
l'umano linguaggi si adoperarono a trarlo dall’oscu- 
rità nel cospetto dei Lincei e del mondo intellettifale. 

Questo volume, come abbiamo detto, non è che una 
sintesi ed un saggio di un’opera vasta, complessa, alla 
quale il Trombetti ha dedicato tutto sè stesso. Il vo- 
lume fa conoscere per quali vie il Trombetti è arrivato 
alle sue laboriose conclusioni; ma egli studia incessam- 
temente, ed in quest'anno ha intrapreso l'esame delle 
lingue americane, e, contemporaneamente, sta condu- 
cendo a termine lo studio delle lingue del mondo antico. 
Il contenuto del volume è mirabile per la infinita va- 
rietà dei linguaggi che vi appaiono studiati minuziosa- 
mente, con la meticolosa diligenza di un chimico, dal 
Trombetti, il quale dalla sua affermazione sull'unità d'o- 
rigine del linguaggio deduce, delicatamente, conclusioni 
anche d'ordine morale, in favore dell'unità della specie 
umana e, per conseguenza, anche in favore della fratel- 
lanza reale degli uomini. 


n Dell'illustre e caro poeta da poco scomparso, En- 
rico Panzacchi, parla il signor Ernesto Lamma, con 
affetto e dottrina, in un elegante elzevir (Bologna, Zani- 
chelli). Non è un'apologia, ma un saggio critico che cer- 
tamente è pieno di simpatia, ma è imparziale. Il Lamma 
esamina, in tutte le sue parti, l’opera del Panzacchi come 
la, come critico d’arte, come novelliere, come oratore. 

n egli Studi sul Monti e sul Manzoni (Napoli, 
Pierro) il prof. Alberto Scrocca, dell’ Università di 
Napoli, reca un contributo nuovo alla critica dei due 
grandi scrittori, e in qualche punto combatte alcune 
opinioni di F. D'Ovidio e di B. Zumbini generalmente 
accettate, — Nel Saggio sul sentimento della natura, di 
Luigi Pignatelli di Monteroduni (ed. Sandron), 
l’autore studia le diverse rappresentazioni della natura 
a traverso le età, dall'antichità classica sino a noi; e 
conchiude che il sentimento pieno e profondo della na- 
tura è proprio dei tempi moderni. — Un altro studio cu- 
rioso è Lo spiritismo secondo Shakespeare, di N. R. D'AI- 
fonso, (Roma, Loescher). L'A. ritiene che Shakespeare 
possedesse una propria dottrina dell'apparizione degli 
spettri, e che la traducesse in atto in certe situazioni 
psicologiche dei suoi personaggi. — Altro libro spiritoso 
o spiritato è La magia moderna, del prof. P. M, Rolfi 
(Mondovi, tip. Vescovile). L'A. ne fa la storia, ne espone 
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con gran lusso di particolari i fenomeni ai quali mostra 
di credere, ma poi attribuisce tutte le manifestazioni 
al diavolo. Non per nulla il libro è stampato in una 
pografia arcivescovile, 

nav La strana avventura che toccò al Boccaccio e 
che egli narrò. nel Corbaccio è rimasta sempre un po' 
misteriosa. Nessuno ha saputo mai dire il nome della 
vedovella che si burlò di lui e contro la quale egli af- 
filò così spietatamente le punte dell'ironia e della satira 
Questa indagine è fatta da un francese, Henri Hau- 
vette, studiosissimo della nostra letteratura. Lo studio 
tradotto in italiano da Giuseppe Gigli, fa parte di una * Bi- 
blioteca varia , diretta da G. L. Passerini ed è intitolato 
Una confessione del Boccaccio (ed. Passerini di Firenze). 


nu Un numero unico per i danneggiati dall’allu- 
vione è stato pubblicato a Bari, in occasione dell'inau- 
ione del monumento a Umberto, a cura della sì 
guorina Rosettina Re David. L'AZtmm, che porta per ti- 
tolo Er arte gaudium charitatis oritur, in ric 
tipografica e arricchito da fototipie e tricromie, anche 
fuori testo, dello stabilimento Danesi di Roma, porta 
tra gli altri, versi di Vittoria Aganoor Pompilj, di An 
giolo Orvieto, di Cosimo  Giorgieri-Contri, di Renato Fu 
cini, di E. À. Batti, .di G. Antona-Traversi: proso di 
Antonio Fogazzaro, Francesco d'Ovidio, Guido Maz 
zoni, ecc, Chi lo desidera mandi all'avv. comm. Giuseppe 
Re Javid, Bari, 1. 5, che vanno a beneficio degli inondati. 


a vosto 


rav Psicologia della caserma. È un libro postumo del 
compianto capitano A. Olivieri Sangiacomo, di cui 
i nostri lettori ricordano certo alcune deliziose novello 
pubblicate in queste pagine, le ultime che scrisse. Questo 
studio, (ed. Roux e Viarengo) ch'è una sincera pittu 

dell'ambiente delle caserme e dolla vita che vi si viv 
pieno d’osservazioni assennate, e riscaldato da un pro- 
fondo senso d'umanità, che sotto la giubba del soldato ri 
cerca l'uomo, coi suoi affetti e i suoi dolori. Opera nobile, 
troncata dalla morte. — La stessa casa Roux 6 Viarengo 
ci manda: Le spine delle rose, novelle di Adelaide Ber- 
nardini. Le rose, è facile indovinarlo, sorto l'amoro, e 
le spine i fastidi che l'accompagnano, www Un altro libro 
di novelle, che han pure per soggetto l’amore (un amore 
meno spirituale) è Gonnelle, — ritratti di donne — di 


Giuseppe Cimbali (Roma, Voghera). — E anche qui, 


L’Odol mantiene i denti bianchi e 


come nelle novello della Bernardini, le donne son trat 
tate meglio degli uomini. 

nav Chi non ricorda i libri scintillanti che Yori 
pubblicava con tanto successo un quarto di secolo fa 
Ora i figli di Yorick, con bell'esempio di devozione, ne 
curano una nuova edizione postuma, completamente r 
fusa © con l'aggiunta di scritti ancora inediti. Sono 
usciti: Vedi Napoli e poi....; Pietro Costa e il dramma 
romano ; editore Francesco Lumachi di Firenze. 

avv Il signor Michele Grassi di Caltanissetta ba 
il grande onore d'essere presentato da. Ada Negri. La 
prefazione scritta. dall’ autrice di Maternità è un pro 
fumo di rose: “Auguro lieta ventura a questi versi 
’amore. Dolci versi, e leggiadri, © pieni di giovinezza 
ove passa tra i fiori la figura di Annie. La pi 
bianca tiene le mani raccolte sul grembo, sorri 
le ciglia socchiuse al suo p 
tanto bella in questo atto ci 
santificato; e chiudendo 
quasi incons 


la «posa 
do fra 
mo sogno di maternità. È 
il libro ne resta come 
brevi pagine io mormoro 
inte: Ave, 0 piena di grazia. , Possiamo 
aggiungere altro?- L'autore del tenue fascicolo pren 
derà coraggio da queste lodi per lavorare con lena. 
Muso di lepre, chi non ricorda? è uno di quei 
ragazzetti che avete conosciuto nel Cuore. Ora è diven 
tato grande, e 0. Boni scrive un intiero Ml 
tei) per dirci la sua vita, le suo avve 
ottima riescita nel mondo, È 


turo € 


buon racconto educativo. 

na Il nobile dottor Annibnlo Grasselli, ben noto 
come fortissimo cacciatore, si rivela ora anche come 
scrittore. Pubblica Im Sardegna (Cogliati); edizione di 
lusso, illustrata, col ritratto, Jl sottotitolo del libro è 
“ tra una fucilata e l'altra. , E infatti, si tratta nc 
impressioni di viaggi, che veramente primeggiano, ma 
anche di cacce, che cominciano fra le rocco taglienti, 
uminati , fitti ma 


hfoni di lentischio » 
il cammino coi loro rami contorti, Il libro è diviso 
due parti : la prima dal golfo degli Aranci Ù 
racconta appunto quelle cacce arduo e faticoso (per le 
quali. viene spontanea la duplice eselamazione: * Intre 
pido cacciatore! Poveri cani! ,); la seconda da Cagliari 
sino a “Capo Comino, La Sardegna, tagliata fuori dal 
movimento moderno, è rimasta, salvo Cagliari o Sassari 
qual'era un secolo fa, Pnolo Mantegazza pubblicava un 


sassi 


sani, la 


bocca splendidamente fresca e fragrante. 


In tutte le farmacie, drogherie e profumerie. 


'orano l'e- 


giorno Proflli e paesaggi della Sardegna, © 
spressiono d'un poeta e anche il convincimento della 
commissione governativa, della quale il brillanto fisiologo 
faceva parta; il suo libercolo suscitò ire fra i Sardi, 
che si aspettavano diverso descrizioni; ma nel rileggere 
desso quelle pagino, proviamo lo stesso sconforto di un 
giorno, perchè ben poco si è fatto. per l' isola Ja quale 
diè per tanto tempo nome a un regno, Il libro del dot- 
tor Grasselli anch'esso ci risveglia Îl desiderio che nuovi 
aliti avvivatori migliorino la paziente isola; pensiamo, 
per altro, che troppa modernità cancellerebbe i linea- 
menti caratteristici antichi della Sardegna: stentiamo ad 
avvezzarci all'idea che l'isola dei misteriosi nuraghi possa 
diventare come altre isole sorrise dalla moda, Tuttavia 
Gallura, che vien chiamata la Svizzera della Sardegna, 
offre un comfort non disprezzabile; Jo ricorda anche il 
dott. Grasselli nel capitolo. Una notte. ad, Orosci, ch'è 
uno de' più coloriti del bel libro, con quellà vivace deseri 
gliardi mariti e 


zione del pittoresco corteo doi g: Ùì 
floridissime spose d'Osilo e di Sennori; corteo che, aperto 
da un sindaco fregiato da due medaglie del valor mi 
litare, destò tanta ammirazione nel povero re Umberto, 


andò a visitar l'isola. I costu 


quan 
scritti assai bene dal Grasselli; le sue oni sono 
ajutate dalle nume fotografie, nit ar 
tistico discernimento, I paesaggi sono è pn mano 
franca: qua e là l'umorismo dell’uomo di mondo guizza 
e piace, La Sardegna | ta di questo lit 

errata-corrige di altri che no vano troppo larga parte 


a quanto di attraente afro la grando isola italiana. 

Ecco infine un gr l'opuscoli sui più vari a 
gomenti: Notea statisfiques sur l'Ifalie, è il titolo d'una 
brochure di F veau & Chevillot, Paris 
del Gua puscolo bilingue («pi 


Airenti (P 


El salti mà è un 

f s%) con belle illustrazioni, pubblicato a Buenos 
Aires dai signori Mirko e Stevo Seljan. Una non inv 
tile exporizione, dell'architetto Augusto Guidini, di 
putato al Gran Consiglio Ticinese. La misura del temp 
ridotta a sistema de una curiosa proposta del si 
guor Giammaria Doff-Sotta. Considerazioni stori 
che politiche, di Placidus, che si occupa dell'Unità ita 


vitale in armonia colla libertà de 


liana con Roma cai 


Chiesa. L'origine è le forze generatrici 
Vincenzo Mangoni (ed. Albrighi e 
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| Bchi della stampa sulle novità letterarie 
NELL’OTTOCENTO. 


Da un bell'articolo di Carlo Plucei nel Marzocco: 


Luxe Questo ro degli essagisti italiani d'oggi possiede, 
come pochi, il dono dell’erudizione divertente alternata 
colla piacevolezza seria. La grazia della critica, Ja leg- 
gerezza di mano, la scelta elegante della citazione, tante 
cosettine che non potrei precisare, e nei suoi scritti 6 nel 
suo modo d'essere, mi fanno pensare ad Enrico Nencioni 
e a Ferdinando Martin 

In fondo l'aria di fumiglia che hanno questi autori 
da un andamento analogo, sveglio @ svelto, da 

li mai seccante, dei fatti © dello 
persone, con un pizzico di humour ed una pepatina d'i- 
ronia, “Sembrano francesi ,, dice di loro la gente. 

Ernesto Masi, oltre al fascino, possiede una dottrina 
storica e letteraria di primo ordine, un'arte invidiabile 
d'immedesimazione d'anima con tempi ed esseri opposti, 

, quel che più conta, un metodo critico assai moderno 
®d ASSAÎ SOVOPO 

Il volume nuovissimo sull'Ottocento, sebbene formato 
di studii, articoli è conferenze, è quasi altrettanto or- 
ganico quanto uno dei suoi libri composti tutto d'un 
pezzo, I Masi possiedo una conoscenza troppo intima di 
quell'epoca 6 di quegli uomini, perchè non ne risulti 
un'unità costruttiva continua, così, senza sforzo alcuno, 
naturalissimamente., 


* 

nau Un'altra recentissima opera di autore italiano, che 
sì legge, ad onta della non lieve mole, con interessamento 
vivo è col vantaggio sicuro di un insegnamento fecondo 
è prezioso, è quella di Ernesto Masi: Nell'Ottocento. L'uu- 
tore vi ha raccolto idee e figure del secolo scorso, con 
un criterio di scolta © di critica, quanto mai personale 
® indipendente. Le singole monografie, di cui si compone, 
hanno pregi intrinseci di serietà, di osservazione 0 di 
originalità, e recano un contributo di indiscutibile va- 
lore alla storia critica del secolo da poco finito, storia 
critica che si va già lentamente elaborando attraverso 
le polemiche, i ricordi, gli sfoghi delle menti e dei 
cuori. Nell'opera del Masi, frutto palese di accurate ri- 
cerche e di serene 6 gravi meditazioni, è specinImente 
notevole lo studio intorno alla politica di Pio IX, della 
quale tanto nondimeno era già stato scritto, in male & 
in beno: così puro, originali e istruttive le pagine che 


DA 
[ 3 


EVENTO 


GABERTI" 


N 


65 ANNI aa Sucorsso 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMA}: SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA © 


A0QUA di TOILETTA e DENTIFRIOIO squisito 
PRESERVATIVO nto EPIDEMIE 


in vesblledere del RICQLRS 
PRESSO TUTTE 
CASA a PARIGI: 41, Rue de li chausmte dia atto 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


A 
1?) >» 


Traduzione autorizzata 


riflettono Pio IX e Pellegrino Rossi, il D'Azeglio, il 
Cavour, il Rattazzi, il Ricasoli , il Minghetti. 
di politica vissuta o veduta da vicino, ricche di impres- 
sioni autentiche, di note, di ricordi, di dati, da giorna- 
lista provetto, con giudizi pacati ed elevati su uomi 
è cose... È un libro che i vecchi leggeranno con rac- 
soglimento, con passione, ed anche con commozione ed 
i giovani con immancabile profitto: lo sguardo ai per- 
sonaggi nostri ed alle nostre traversie del secolo pas- 
sato non è ancora storia, non è più politica o quasi, 
ma persone e fatti sono tuttora elementi della vita at- 
tuale, per le loro influenze sugli indirizzi e gli eventi 
dell'oggi, Il riflettere alquanto su libri come questo del 
Masi, può avere un'efficacia che vorrei dire tonica, ri- 
costituente... ed anche disinfettante ,in mezzo all’ im- 
perversare quotidiano della politica microcefala ed atra- 
biliare d'oggidi. 

(Dal Piccolo di Trieste). 


Avususro MazzuccHetTI. 


* 

nav Un libro composto a frammenti di saggi; di note, 
di recensioni, che di già videro luce. in giornali ed in 
riviste, ma che per l'affinità dell'argomento vengono qui 
a formare un sol tutto composto ed organico, Il Masi 
non è soltanto un critico erudito e coscienzioso, ma ezian- 
dio un espositore garbato ed elegante. Il suo libro ha il 
tono di una conversazione signorile è spigliata; e con- 
densa utilmente il succo di moltissimi altri libri in una 
proficua è necessaria opera di volgarizzazione. 

(It Campo) 


*** 


nav Attorno al Sempione si va formando una in- 
toressante letteratura. Dopo la ‘conferenza del Malladra, 
.co quella del prof. Ugo Ancona, che la casa editrice 
reves pubblica nella consueta! eleganza di edizione, cor- 
redandola di interessanti illustrazioni. 

Il prof. Ancona tratta il tema con molta competenza 
e con vivacità di condotta, 

L'autore accenna brevemente alla storia delle gallerie, 
le quali per chi nol sapesse vantino origini remote fino 
a Nabucodonosor, il quale 600 annî prima di Cristo deve 
passar sotto il letto dell'Eufrate per congiungere il suo 
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Curiosa l'osservazione che il Sempione, opera di grande 
e indiscussa utilità, costerà ottanta milioni, ossia quanto 
tre corazzate. Eppure che vita effimera quella delle navi, 
e qual maggior vantaggio dal traforo del Sempione! 

Il volume si chiude dicendo delle linee di accesso al 
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nou La psicologia dell'attenzione di Teodulo 
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pubblicata in veste italiana dai fratelli Treves di Mi- 
lano, Il Ribot si propone di studiare in questo suo la- 
voro il meccanismo, piuttosto che gli effetti dell' atten- 
zione. Vi sono due forme di attenzione assai diverse: 
l'una spontanea, l’altra volontaria. La prima, negletta 
dalla maggior parte degli psicologi, è la forma vera del- 
l’attenzione. La seconda, l’unica studiata finora, non è 
altro se non una imitazione, un risultato della educa- 
zione, della disciplina, dell’ammaestramento. Passa quindi 
a trattare dell’ una e dell'altra distintamente, occupan- 
dosi perciò in un capitolo speciale degli stati morbosi di 
essa, ossia della distrazione, delle idee fisse, dell’estasi, 
dello stato di monoideismo completo. Viene così da ul- 
timo nella conclusione del suo lavoro a stabilire che l’at- 
tenzione, sotto tutte le sue forme, sia per condizione im- 
mediata 0 necessaria l'interesse degli stati affettivi e 
che il suo meccanismo è motore. Essa non è una facoltà, 
una potenza speciale, bensì uno stato intellettuale pre: 
dominante in conseguenza di cause complesse che deter- 
minano un adattamento breve o largo. Il Ribot è il 
primo che abbia impreso a trattare questo soggetto, ossia 
il meccanismo dell'attenzione, isuno ancora ne aveva 
trattato secondo la sua importanza. Ed egli tentò di farlo 
seguendo la teoria della evoluzione, mostrando che. l’at- 
tenzione volontaria non è se non una forma superiore, 
estrema, nata da forme inferiori per effetto di procedi- 
menti semi-incoscienti e semi-coscienti. 
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nerson. — n Giuseppe Maz- 

zini è i “ Doveri dell'Uomo, T. 

= v. Voci diverse, — vi, Il cone 

dell'Universo, — vn. La rel 


della fede religiosa con la scienza. — vin. La 
religione dell'avvenire. —————— 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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entissima pubblicazione 


IL sensi 
Problema Religioso 
—— DEL NOSTRO TEMPO 


Opera Postuma, di 


Giulio PISA 


Un volume in-16 di 320 pagine: Lire 3,50. 
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\ 


Studi storico-critii _T) 


E Giovanni MORELLI 


Pittura Italiana 


c 


ke Gallerie Borghese = = 
| © eDoria Pamphili, in Roma. 


Legato in tela e oro: Quindici Lire. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Ì 


Prima Edizione Italiana, preceduta dalla di dal ritratto 
doll'atore, ilustrata da 81 pre ec i di gear 


Un volume in-8 grande di 340 pagine: DIECI LIRE, j 


di quadri celebri. 


a 


I 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 


ALLA PUBBLICAZIONE ILLUSTRATA 


MILANO 


e 


.. Esposizione Internazio- 
nale eSempione -1906 


Giornale riccamente illustrato 


diretto da E. A. MARESCOTTI e Ed. XIMENES 


Il traforo del Sempione è compiuto, e Milano s’appresta a 
solennizzare con una ‘grandiosa gara del lavoro la nuova vittoria 
dell'ingegno umano, da cui l’Italia trarrà novella fonte di lavoro e 
di-economico ed: industriale progresso. All'appello il paese ha ri- 
sposto con slancio, e molti da ogni nazione verranno a completare 
la prossima manifestazione di pace e di lavoro. 


Uno spettacolo attraente quanto istruttivo offrirà questa prima 
Esposizione Internazionale della nuova Italia, ancor una volta ri- 
messa in onore-ai- propri-oechi e agli occhi delle altre nazioni. Con 
la prossima festa Milano s’appresta a solennizzare il memorabile 
avvenimento, per il quale il commercio, le industrie, le arti, tutte 
le iori correnti scientifiche, tutti i moderni coefficenti di ci- 
viltà, di progresso, avranno nuova via di più immediato scambio. 

La nostra Casa, che da quarant'anni in qua illustra con grande 
successo le Esposizioni nazionali ed internazionali, non può man- 
care di illuptrare degnamente anche questa che avrà non minore 
importanza nè minori attrattive. Perciò annunziamo la prossima 
pubblicazione della 


Esposizione Internazionale 


del Sempione - Milano 1906. 


E. A. Marescorti e Ep. teves dirigeranno questa pubblic. 
zione; e gli scrittori e gli artisti valorosi, che abitualmente colla- 
borano nelle nostre imprese letterarie ed artistiche; déscriveranno 
colla penna e col pennello il cammino percorso iit' questi’ ultimi 
‘anni dall'industria; i grandi progressi della scienza, l'evoluzione 
dellecarti, rivolgendosi a tutti, senza astruserie, sapendo di parlare 
alla moltitudine. 

Ma se il valore di chi dirigerà la nuova pubblicazione e la 
valentia dei collaboratori; raccolti fra quanto vi è di più eletto nel 
miondo intellettuale ved artistico, sono sicura. garanzia dell’; 
tanza della nostra pubblicazione, essa anche dal lato tecnico non 


potrà a meno di incontrare il più largo favore del pubblico italiano, 


© La carta, la stampa, i disegni, le incisioni riprodotte in nero 
e a colori, col’ mezzo de' processi più perfezionati dell'arte grafica, 
tutto questo sarà irreprensibile, come devono» essere: tutti. gliele 
menti che contribuiscono alla formazione di, un'opera destinatara 


“ perpetuare lo ‘spettacolo che segnerà una delle ore più liete. del 


‘nostro. paese. 


Uscirà due volte al mese prima dell'apertura 
dell’ Esposizione, e una volta la settimana 
durante l’Esposizione a numeri di 16 pagine in 


grande formato (come l Illustrazione Italiana) ricca- 
mente illustrati, con copertina. 


Centesimi 50 il numero 


(Estero, centesimi 70). 


È aperta l'associazione 
. HA . 
vaso numeri per Lire 25 (Estero, Franchi 35) 
Gli associati diretti a so numeri riceveranno in 


PREMIO: 


® GUIDA di MILANO e dintorni, ed 
i Laghi di Como, Maggiore e di 
Lugano, colla. pianta topografica della 
città, la carta dei laghi e 32 incisioni. 


? LA GALLERIA DEL SEMPIONE, 
di Ugo Ancona, professore del. Regio 
Politecnico di Milano. 
Al prezzo d'associazione aggiungere 50 centesimi 
(Estero, 1°franco), per la spedizione dei premi. 


Chi. sì associa a 25. tumeri, pagarido 
5 8 
‘ br. ; 
Lire 13 — (Estero; Fr. 18), avrà il 1° premio. 
Chi si associa a 72 numeri, pagando 
Ig 


Lire 6,50 (Estero, Fr. 9), avrà il 2° premio. 


Dirigere. commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


